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MIM CCIE DI NUOVE SPESE MILITARI
Quanto è a vve n u to  in  questi u lt im i g io rn i in  G e r

mania d im ostra  che la fo llia  dei G ove rn i d i aum en
tare senza fine le spese m il i ta r i  in  una gara che è 
disastrosa, supera il tim o re  d i una potente reazione, 
che da p iù  s in to m i sem bra g ià prossim a nèi c o n tr i
buenti. La  G erm an ia  è da poco tem po so ltanto  a v 
viata alla lib e rtà  ne lle  is titu z io n i p o lit ic h e ; la indo le  
disciplinata de lla  sua popolazione, i l  concetto  che a n 
cora rim ane  d i una derivaz ione  d iv in a  de lla  m ona r
chia, e l’ eco d e lle  non lon tane  v itto r ie , lasciano te 
mere che anche questa vo lta  i p a r tit i che accettano 
l’ aumento deg li a rm am en ti av ranno  la preponderanza 
nel nuovo  R eichstag.

La F rancia  non si r itra e  da lla  stessa v ia , e per il 
b ilancio 1 8 9 4  i l  G overno  propone un  aum ento d i 14 
m ilio n i ne lle  spese della  g u e rra  e della  m arina . 
L ’ A u s lr ia -U n g h e r ia  sem bra disposta ad im ita re  si
m ili eccessi e si annuncia  che nuove dom ande d i 
fondi saranno presentate fra  non m o lto .

L ’ Ita lia  non dà garanzie d i m ig l io r  senno : m entre  
le entra le  da v a r i eserc iz i d im in u isco n o , ed i l  d isagio 
per m il le  s in tom i è m an ifesto , m en tre  tu t t i r ic o n o 
scono che i c o n tr ib u e n ti non possono essere g ra va ti 
m aggiorm ente, e m entre  il G overno , pressato da lla  
pubblica op in io n e , p roclam a solennem ente i l  conso
lidam ento de lle  spese m il i ta r i,  ecco che in  P a rla 
mento si cog lie  la p rim a  occas ione , la discussione 
del b ilanc io  de lla  m a rina , per lam en ta re  g li scarsi 
assegnamenti che sono fa tti a que l d icaste ro . E  la 
Camera con segni d i approvazione  lascia in tendere  
che non sarebbe aliena dal segu ire  g l i  o ra to r i, che 
domandano un  aum ento n e lle  spese per la m arina  
e la gue rra .

C rediam o d o v e r nostro  d i pro testare  con tu tte  le 
forze con tro  una s im ile  tendenza.

Non v i ha d u b b io  che troppe  e d u riss im e  ve rità  si 
potrebbero e si dovrebbero  d ire  s u ll’ organizzazione 
de ll’ eserc ito  e de lla  m a r in a ; no i abb iam o la c o n 
vinzione —  e des ideriam o v ivam en te  d i essere ne l- 
I e r ro re — che i g o v e rnan ti tu t t i facciano a fidanza 
sulla buona ste lla  d’ Ita lia  e si assumano in  p a ri 
tempo una ben te r r ib ile  responsab ilità . C o lle  esigue 
forze finanzia rie  d i cu i l ’ Ita lia  può d is p o rre , con una 
costituzione m il ita re  ancora g iovane e re la tiv a m e n te  
recente, m a lg rado g li e n o rm i s a c r if ic i, r ite n ia m o  —  
ed au to rità  m il i ta r i com petenti sono in  c iò  d ’ accordo 
con noi —  che l ’ eserc ito  e la m arina  in  Ita lia  abbiano 
una organizzazione alla qua le  sono d i g ran  lunga  in fe - 
! lo n  1 mezzi che le si consacrano per m antenerla , s v i-  
■upparla e conso lida rla . Da c iò  una grande d iffe renza

da q u e llo  che p rom ettono  i q u a d r i a q u e llo  che, 
o c c o rre n d o , potranno d a re ; da c iò  i l  pe rico lo  che 
al m om ento  v o lu to  non si abbia nei m agazzin i tu tto  
que l c o rredo  d i cose necessarie a ben co n d u rre  a l
m eno le p r im e  fasi d i una gu e rra  ; da c iò  una serie  
d i esped ien ti, i  q u a li, senza soddisfare a lle  necessità 
finanz ia rie , indebo liscono  sem pre p iù  la organizza
zione m il ita re .

A  ch i abbia segu ito  le  d iscussion i che su lle  cose 
m il i ta r i si sono fatte in  questi u lt im i ann i, sarà a p 
parso anche troppo ev iden te  che in  mezzo a lle  r e t i 
cenze ed a lle  c irc o n lo c u z io n i suggerite  da una m ale 
intesa ca rità  di pa tria , g li u o m in i p iù  com peten ti si 
d iv idevano  in  due p a r l i t i  :

q u e lli che vo levano adattare la  finanza a lle  m as
sim e espansioni m il ita r i ;

q u e lli che vo levano adattare l ’ organizzazione m i
lita re  a lle  necessità de lla  finanza.

G li u n i e g ii a lt r i pe rtan to  confessavano che lo 
stato a ttua le  d e ll ’ eserc ito  e dalla  m a rin a  non c o r r i
sponde nel suo e ffetto in t im o  a lle  esigenze d i una 
p ruden te  e rego la re  cond iz ione.

N ella  lo tta  tra i due p a r tit i preva lse i l  terzo; qu e llo  
della  s im u laz ione  ; si m antenne un  vasto p iano e si 
finse che i mezzi in s u ff ic ie n ti bastassero. Ma ad ogn i 
p iù  p icco lo  s in tom o d i p e rtu rb a m e n to  ne lla  po litica  
europea il sen tim ento  de lla ' enorm e responsab ilità  si 
fa strada e non osando segu ire  un  in d ir iz zo  d i r i 
duz ione e d i ra ccog lim en to , i gove rnan ti si m ostrano 
d isposti ad accettare  se nou a p ro p o rre  n uov i au 
menti* d i spese.

E  necessario però che co lo ro , i q u a li sono c o m 
presi de l danno che d e riva  ai popo li da questa fa
ta le preponderanza del m il ita r is m o , si un iscano per 
a llon tanare  il pe rico lo .

C erto  non m ancano nè frasi uè re tto ric a  per tra 
scinare  g li an im i e v in ce re  col sen tim en to  la r if le s 
sione ; ce rto  si spiega com e m o lt i credano van tag 
gioso per una nazione avere  m o lte  n a v i e un n u 
meroso esercito  ; ma quando questo si ottenga al 
prezzo de lla  m iseria  de lle  popo laz ion i, r in ca ra n d o  il 
pane in  bocca del povero  e fiaccando l ’ operosità de l 
cap ita le  in  m ano del r icco , a llo ra  deve inso rge re  la 
rag ione  dei p iù  ed im p e d ire  con tu t t i  i mezzi uno 
sperpero  così esorb itante  de lla  fo rtu n a  pubb lica .

N o i abb iam o m o lte  v o lte  in d ir izza ta  ai g io rn a li 
tecn ic i ne lle  cose m il i ta r i la dom anda se credono che, 
m antenuto  il presente o rd inam ento , i mezzi sieno così 
in s u ffic ie n ti a llo  scopo che r isu lta n o  s c iupa ti anche que i 
d ena ri che v i si im p ie g a n o ; ma non  a b b ia m o ‘ o tte 
nuta  adeguata risposta . Invece  m o lti c i hanno con
fe rm a to  che la econom ia scom pagina l ’ eserc ito  e la 
m a rin a  e com prom ette  l ’ a vven ire .
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È  perciò  che p u r m antenendo anche noi un  qua lche 
rise rb o  nel m anifestare  il nostro pensiero  in  m ateria  
che si presta a lla  re tto ric a  sentita ed a que lla  a r t i f i 
c ia le, noi conc lud iam o che non essendo possibile, come 
riten iam o  fe rm am ente , aum entare  le  spese m il i ta r i,  si 
adattino g li o rg a n ism i m il ita r i a lle  forze del b i
lanc io  ; senza di ciò a v rem o  sem pre la m inacc ia  pe
renne d i questi m os tri in saz iab ili che ad un  m o 
m ento dato d iv o re ra n n o  d ’ un  sol colpo tu tte  le r i 
sorse che avessimo faticosam ente accum ula te  este
nuando i  se rv iz i c iv i l i .  —  N o i dom andiam o che si 
lascino in  d isparte  e la storia  passata ed i destin i d i 
un rem oto  fu tu ro , e che l ’ Ita lia  abbia una o rgan iz  
zazione m ilita re  pa ri a lle  sue forze. O gn i s p ro p o r
zione, ogn i esagerazione è dannosa a lla  nazione, perchè 
la ferisce ne lla  sua stessa econom ia che è tanta parte 
anche della  forza del paese.

E LA LEGGE SULLE BANCHE

D a lle  no tiz ie  che abb iam o po tu to  raccog lie re  la 
G iun ta  pa rlam en ta re , incarica ta  d i r ife r ire  su l p ro 
ge tto  d i legge per i l  r io rd in a m e n to  della em iss io 
ne, dopo aver p ro ce d u to  con qua lche  lentezza alla 
discussione genera le  com e se i l  p rob lem a si fosse 
presentato per la p r im a  vo lta  a lla  Camera e le ttiva  
e com e se la questiono non fosse stata mai tra tta ta , 
ha co m inc ia to  a p rendere  a lcune de liberazion i su lle  
q u a li c red iam o d i in tra tte n e rc i a lquanto .

P rim a  però s tim iam o  d i d ove r p rem ettere  a lcune 
consideraz ion i d i o rd in e  generale che r ivo lg ia m o  non 
solam ente alla C om m iss ione , ma anche al G overno  ; 
e si riep ilogano  ne lla  urgenza d i ven ire  ad una con
c lusione . Si po tranno a llegare q u a n ti m o tiv i si v o 
g lia n o , apparentem ente anche g iu s ti, e fondam enta l
m ente anche degn i d i considerazione, ma i l  paese 
non potrà  m ai persuadersi che non v i siano rag ion i 
m is te riose  per le  q u a li in  Ita lia  non sia possibile 
v e n ire  ad una soluzione in to rn o  al prob lem a ban
ca rio  che si s trascica dal 1883 . T u t t i g li u o m in i d i 
a ffa r i, e sono essi specia lm ente che sentono In ne
cessità d i un  r io rd in a m e n to  d e fin it iv o  e du revo le  d e l 
c re d ito , tu t t i g li u o m in i d i a ffa ri sanno benissim o 
che n u lla  riesce p iù  dannoso del p ro vv is o rio , e veg
gono con un  certo  sgom ento, anche dopo i g ra v i 
fa tti che parevano p rovoca re  una rapida soluzione, 
passare le settim ane senza che si venga ad una con 
c lusione , e con m e ra v ig lia  sentono che i  m e m b ri 
de lla  C om m issione d iscu tono  a lcune  question i con
c e rn e n ti la c irco laz ione , come se sorgessero adesso 
ex-novo e come se non si dovesse presum ere che 
q u e lle  egreg ie  persone ch iam ate a fa r parte d i que lla  
G iun ta , non dovessero essere già dotte —  per ta n ti 
passati s tud i —  su tu t t i  i p un ti del complesso a rgo 
m ento .

Im p o rta  q u in d i p rim a  di lu tto  raccom andare la 
so lle c itu d in e  ; nessuno vu o le  la p rec ip itaz ione , ma 
tu t t i  in  p a ri tem po esigono che le d iscuss ion i a v 
vengano o si m antengano nel ve ros im ile  e non spa
zino in u tilm e n te  ne l vago e n e ll’ ipo te tico  con in f i
n ita  pe rd ita  d i tem po.

C iò  premesso, esam inando i p u n ti p r in c ip a li su i

q u a li la C om m issione si è fe rm a ta , viene tra  i  p r im i 
q u e llo  della  liqu idaz ione  della  Banca Rom ana. Si 
a fferm a da a lcun i che una d e fin itiv a  decisione non sia 
stata presa; a lt r i invece assevera che la Com m issione 
ha resp in to  i l  concetto  del G overno  d i a ffida re  la 
liq u id a z io n e  de lla  Banca Rom ana a lla  nuova Banca 
e che non sarebbe possib ile  r ito rn a re  su lla  de libe
razione  presa. Noi non sappiam o con precis ione  se 
sia vera  l’ una o l ’ a ltra  ipo tes i, ma rito rn a n d o  ad 
esam inare obb ie ttivam en te  la questione , non possiamo 
che coa fe rm are  la op in ione  che a ltra  vo lta  abbiam o 
emessa. C onviene, cioè e v ita re  a qua lunque  costo 
che lo  S tato si assuma la d ire tta  responsabilità  dei 
b ig lie t t i de lla  Banca R om ana, perchè bisogna non 
creare  un  precedente che in m ateria  così de lica ta  
r iso lva  a danno de llo  S ta to  un punto  che può essere 
discusso in  un senso o n e ll’ a lt ro , ma che non b i
sogna inc id e n ta lm e n te  com prom e tte re .

°Quale è la responsab ilità  d e llo  S tato di fron te  alla 
c irco laz ione , alla qua le  la legge accorda il corso 
legale e sulla  qua le  il G overno  si assume sponta
neam ente una rigo rosa  so rveg lianza?  —  Se si am 
mettesse il p r in c ip io  che le Banche possano e rra re  o 
d e linque re  e che lo Stato sia obb liga to  a pagare, al
lo ra  in  v e rità  non va rrebbe  la pena che i l  p r iv i le 
g io  de lla  em issione fosse a ffida to  ad is t itu t i au tonom i, 
e tanto va rrebbe  fondare una Banca d i S ta lo . I l  s i
stema v igen te  da no i e in  tu tt i paesi, e che la C om 
m is s io n e 'p a rla m e n ta re  sem bra 'd isposta  a m antenere 
non è com pa tib ile  con  una d ire tta  responsabilità  de llo  
S ta to  di fron te  a lla  c irco laz ione . T u t t i sanno che in  un 
m odo o n e ll’ a ltro  saranno i c o n tr ib u e n ti q u e lli che pa
gheranno , sia sotto form a d i im poste , sia sotto form a 
d i altezza del saggio de llo  sconto.; ma da questo al 
v o le r  senz’ a ltro  am m ettere  la d ire tta  responsab ilità  
d e llo  S tato, c i pare co rra  m olta  d iffe renza, anzi sia 
tu tto  un  d ive rso  m odo d i com prendere  e di p ra tica re  
i d o v e ri ed i d i r i t t i  d e llo  S ta to .

Bisogna q u in d i che i l  concetto  fondam enta le  del 
disegno di legge sia m an tenu to  nella  parte che de
ferisce alla nuova Banca d ’ Ita lia  la liq u id a z io n e  della 
Banca Rom ana, d ie tro  una serie  d i c o rre sp e ttiv i fis 
sati d ’ accordo col G overno  ne lla  convenzione che le 
Banche per azioni hanno tra lo ro  convenuto . Può 
d is cu te rs i in to rn o  a lla  fo rm a de lla  liqu idaz ione  ed 
in to rn o  al com penso che v iene  a ¡cordato . A lc u n i si 
sono a lla rm a ti per le voc i corse che un  p e r ito  ra 
g io n ie re  avrebbe accertata una perd ita  per la Banca 
Rom ana m o llo  in fe r io re  ai c inquan ta  m il io n i appros
s im a tivam ente  p re v is ti ne lle  convenz ion i Ira lo B a n 
che e nel disegno d i legge. Questa circostanza però 
non ha v a lo re , perchè la rev is ione  del sig. M aglione 
m irava  a conc lude re  se e qua le  am m anco si tro 
vasse n e ll’ A m m in is tra z io n e  de lla  Banca Rom ana ; il 
p e rito , a quanto  sappiam o, non aveva il com p ito  
d i v a lu ta re  la consistenza p a tr im o n ia le  della  Banca 
Rom aua ; q u in d i non ha fa tto  apprezzam enti nè sui 
t i to l i ,  nè sug li e ffe tti d i p o rta fog lio . Se, com e a f
fe rm a s i, ha trova to  25  m il io n i d i deficit, tale a m 
m anco è ind ipenden te  da qu e llo  che potesse deri;- 
va re  per mancata realizzazione a scadenza dei t i to li 
a c re d ito  della Banca. C onviene  adunque a ttendere  
la re lazione per ben com prendere  i l  s ig n ifica to  della  
c ifra  som m aria  fatta conoscere da lla  stampa period ica .

Che se anche fosse ve ro , che è m olto  d if f ic ile  d e 
te rm in a re  ora il v a lo re  de lle  a tt iv ità  della Banca 
Rom ana, eg li è ce rto  che conviene  sceg lie re  tra  il 
sistem a del forfait, s ta b ilito  d a lle  convenz ion i ed il
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sistema della liqu idaz ione  p e r  conto dello Stato. Se 
tra tlasi d i forfait lo S la to  viene lib e ra lo  dai p e r i
eoli e da lle  sorprese d i una liqu idaz ione  ; se tra ttas i 
di liqu idaz ione  per conto dello Stato, a llo ra  può 
essere p rudente  che la nuova Banca non possa con
seguire u t i l i  so ve rch i da lla  liqu idaz ione , ma in  tal 
caso è noti so lam ente p rudente , ma onestam ente ne
cessario che lo S ta to , esigendo per sè la d iffe renza 
tra la perd ita  p rev is ta  e q u e lla  che sarà accertata, si 
assuma anche d i r im b o rsa re  g li o n e ri, che risu ltassero  
da perd ite  m a g g io r i. It i a lt r i  te rm in i, se si p revedono, 
le perd ite  fin a li in  una c ifra  in fe r io re  ai c inquanta  
m ilion i accennati ne lle  convenzion i corse, è g ius to  
e ragionevole che la somma che così sarebbe r i 
sparmiata dalla  Banca vada a llo  S ta to ; ma in  tal 
caso, essendosi evita ta  la fo rm a del forfait è a ltre t 
tanto g iusto  che se le pe rd ite  sorpassano detta somma 
lo Stato r ifonda alla Banca la m agg io r c ifra . C re 
diamo che su queste basi l ’ accordo non sarebbe 
d iffic ile  e la equ ità  di ta li te rm in i apparisce c h ia 
ramente.

Forse è p ra tica  m o llo  la proposta fatta dal Popolo 
Romano, di rendere , in  parte a lm eno autom atica 
la liqu idaz ione  per mezzo dei B uon i del Tesoro, 
che dovrebbero  essere depositati in  rappo rto  del 
deficit della Banca Rom ana. Se que i B uo n i fos
sero resi f r u t t ife r i anche del due per cento netto , 
potrebbero in  un  periodo  poco supe rio re  ai 2 0  ann i, 
bastare quasi a lla  liqu idaz ione  delle  defic ienze della  
Banca R om ana ; con tale sistema non solam ente si 
ev iterebbero g li in co n ve n ie n ti, con tro  i q ua li ha 
urtato la C om m iss ione , ma si tog lie rebbe  anche 
la ing iusta  e s tr id e n te  d iffe renza di tra ttam en to  che 
col disegno d i legge v ien  fatta alla Banca nuova a 
paragone dei B anch i M e rid io n a li.

A l t r i  p u n ti, su i q u a li ha discusso la C om m iss ione  
sono : que llo  del cap ita le , della  c irco laz ione  e del 
rapporto tra i l  cap ita le  e la c irco laz ione . N e lle  co
lonne d e l!’Economista abb iam o cercato  m o lte  vo lte  
di d im ostra re  che non esiste —  si in tende  en tro  
certi l im it i —  nessun ra p p o rto  necessario tra il ca
pitale e la c irco laz ione  d i una Banca d i e m iss ione ; 
ed abbiamo r ic o rd a ti questi p r in c ip i fondam enta li : 
—  che la c irco laz ione  dove essere ga ran tita  dalla 
so lid ità  a breve scadenza del p o r ta fo g lio ; che la 
c o n ve rtib ilità  del b ig lie tto  è ga ran tita  da lla  entità  
della rise rva  —  e che fina lm en te  il cap ita le  non ha 
a ltro u ffic io  che q ue llo  d i g a ra n tire  i l  p u b b lic o  po r
tatore dei b ig lie t t i da lle  pe rd ite , a cu i la Banca an
dasse soggetta. L ’ esempio de lla  Banca d i F ra n c ia  che 
con 182 m il io n i e mezzo d i cap ita le  può a rr iv a re  a 
quattro  m il ia rd i d i c irco laz ione , suffraga quest’ u lt im o  
pu Uo della nostra  tesi.

Nel caso concre to  date le cond iz ion i tu tto  a ffatto  
speciali e tra n s ito r ie , co lle  q u a li sorge la nuova Banca, 
era na tu ra le  che la C om m iss ione si dom andasse: qua le  
è i l  vero  cap ita le  de lla  Banca d’ Ita lia  e dei B anch i 
-Meridionali ? L ’  una e g li a lt r i hanno im m o b iliz za 
zioni che p ro d u rra n n o  pe rd ite  ; la va lu taz ione  at
tuale de lle  im m o b iliz za z io n i e la p re v is ione  de lle  
perdite poteva po rta re  a ll’ ipo te tico , e q u in d i sarebbe 
stata scritta  su lla  legge una c ifra , che non avrebbe 
avuto i l  suo precìso s ig n ifica to . — Da c iò  i l  concetto 
j j 1 non p recisare  la c ifra  del c a p ita le ; e se è ne l- 

antmo della C om m iss ione , come dev ’ essere, e come, 
esaminando i l  la vo ro  d e ll’ on. S onn ino  abb iam o avuto  
canapo d i d im os tra re  no i pu re , che la nuova Banca 
la un cap ita le  d i va lo re  su ffic ien te  per g a ra n tire  le

pe rd ite  che n e ll’ eserc iz io della  sua: funz ione  potesse 
su b ire , è accettab ile  la conclus ione  de lla  C o m m is 
sione d i non in d ic a re  ne lla  legge la c ifra  del c a p i
tale. Ma in  pari tem po questa de libe raz ione  rende 
im poss ib ile  d i concedere una em issione p a ri al q u a 
d ru p lo  del cap ita le , pe rc iò  la C om m iss ione , invece  
d i usare tale espressione, ind iche rebbe  in  base a lla  
c irco laz ione  esistente, c ioè que lla  autorizzata d a lla  
legge 50  g iugno  1891 la c ifra  massima d i b ig lie t t i 
e lio la Banca d’ Ita lia  ed i B anch i M e r id io n a li p o 
trebbero  em ette re . A nche  questa m od ificaz ione  al 
progetto  ci sem bra accettab ile  e co rrisponden te  a lle  
cond iz ion i specia li che presenta ogg id ì la questione  
bancaria  nel nostro  paese.

Se non che è sorta anche la questione  del lim ite  
massimo a v ve n ire  de lla  c irco la z io n e . A lc u n i C om 
m issari hanno fatto n o ta re , —  ed i le tto r i r ic o rd e 
ranno che nel fascico lo del 23  a p r ile  abb iam o tra t
tala appunto  questa questione, —  hanno fa tto  nota re , 
d ic iam o, che se è necessario conservare  ora il mas
sim o a ttua le  de lla  c irc o la z io n e  perchè una parte  d i 
essa ha d i fro n te  le im m o b iliz za z io n i, m ano a m ano 
che in  obbedienza alla legge saranno e ffe ttuate  le 
sm ob ilizzaz ion i, la c irco laz ione  d iven te rebbe  esu
b e ra n te ; q u in d i, per im p e d ire  l ’ abuso, la necessità 
di r ip o rta r la  a m isu ra  p iù  bassa. E  -venne proposto 
il t r ip lo  del cap ita le . O sserviam o però che se il 
p rogetto  d i legge non de te rm ine rà  i l  cap ita le , non 
sarebbe esalta la espressione il triplo e b isognerebbe 
q u in d i o s ta b ilire  una c ifra  assoluta a cu i g ra d u a l
m ente dovessero scendere la Banca d’ Ita lia  ed i 
Banchi m e r id io n a li, o r i fe r ir s i a lla  legge del 1874 . 
In o ltre  ci co rre  I’ o bb ligo  d i no ta re  che una c irc o 
lazione massima eguale al q u a d ru p lo  de lla  r ise rva , è 
tra i pa tti s ta b ilit i ne lla  convenzione che le  tre  
Banche pe r azioni hanno sottoposto a lle  re la tive  
Assem blee e che m od ificando  que l patto sarebbe 
necessario per lo m eno concedere un co rre sp e ttivo .

Nè sarà d if f ic ile  escog ita rlo , anzi, —  se si conv iene  
di lasc iar p iù  o meno a parte  la liq u id a z io n e  de lla  
Banca Rom ana, rendendo f ru t t ife r i i c inquan ta  m i
lio n i d i buon i del Tesoro  da tenere in  cassa d i 
fron te  ai b ig lie t t i emessi sul deficit d e lla  Banca R o 
m a n a ,—  la d iffic o ltà  si sc iog lie  da sè, potendo in  ta l 
caso la Banca in  tu tto  od in  parte  r in u n c ia re  al patto  
del q u a d ru p lo  della  c irco laz ione  ed acconten ta rs i 
del terzo ; che se tale com binazione non si adottasse, 
può s e rv ire  come mezzo d i co rre sp e ttivo  una r id u 
zione de lla  r ise rva  ; r id o tta  la c irco laz ione  a i l im i t i  
della legge 1874  un  terzo d i r ise rv a  può  essere 
considerato  su ffic ie n te  ai b isogni del ba ra tto .

E  del bara tto  dov rà  occuparsi tosto la C om m is 
sione, a lla  qua le  si presenta un  p rob lem a a lquan to  
d if f ic i le :  —  lasciare ne lla  legge l ’ o bb ligo  del ba
ra tto  ? —  T u t t i sono c o n v in ti che è una d isp o s i
zione la qua le  non può essere per ora eseguita. In  
questo m om ento  il cam bio  supera già i l  c inque  per 
cento, ed a ta le altezza non è ce rtam en te  estranea 
la azione del G overno, che deve p ro cu ra rs i la d iv isa  
necessaria per pagare a ll’ estero ¡ c u p o n i d i lu g lio  
scadenti. In  questa cond iz ione d i cose è serio  p re 
tendere che le Banche m ettano in  c irco la z io n e  la 
lo ro  rise rva  che in  pochi sem estri sarebbe assorb ita  
dal G o v e rn o ?  —  E d a m antenerla  nei l im it i  p re 
s c r it t i non dovrebbero  le Banche p rovvede rs i a l
l ’ estere di monéta m e ta llica , dando in  cam b io  t ito li 
che peserebbero sui m e rca ti esteri e sarebbero causa 
d i u lte r io r i in a s p rim e n ti de! cam bio  ?
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Ma d ’a ltra  parte devesi uon con tem plare  nella  
legge la disposizione che obbliga le Banche al ba
ra tto  ? —  N on sarebbe necessario in  tal caso p ro 
c lam are esp lic itam ente  i l  corso fo rza to?  —  A lcu n i 
propongono il baratto con Prem io e le Camere d i 
C om m erc io  hanno appunto  proposto che i l  bara tto  
sia r ip ris t in a to , autorizzando le Banche ad im p o rre  
un p rem io  decrescente.

P erò  sorge una dom anda: decrescente in  rag ione  
di che ? —  del tempo ? Ma sarà e ffe ttivam ente  de
crescente nel tem po la ragione del cam bio  ? C h i può 
prevederlo  ?

Questione questa m o lto  delicata e complessa che 
non si può tra tta re  inc iden ta lm en te , ma che va 
studiata con tu tta  la cura .

In tan to  c i piace constatare che le d ivergenze sul 
progetto d i legge bancario  sem brano ora meno p ro 
fonde di q ue llo  che da p rin c ip io  non paresse, e che 
la Com m issione, dopo i  te n ta tiv i vagh i ed in c e rt i dei 
p r im i g io rn i, sembra avvia ta  sopra una v ia abbastanza 
¡azionale. Facciam o vo ti perchè esaurisca presto il 
suo m andato.

IL CONGRESSO ECONOMICO DI TORINO

I l « P rim o  Congresso delle  Società econom iche 
ita liane  », tenuto  a T o r in o  nella  p rim a  metà d i que
sto mese, è stato g iud ica to  da a lcun i g io rn a li con 
paro le assai lu s in g h ie re , che c i duo le  di non potere 
alla nostra vo lta  adoperare . A bb iam o le tto  i resoconti 
del Congresso d i T o r in o  p ubb lica ti dai g io rn a li d i 
que lla  c ittà  e a d ir  ve ro  non ostante i m o lti ed e lo 
q u en ti d isco rs i ci è venu to  spontaneo alla m ente il 
g iud iz io  che troppo spesso dobbiam o dare dei C on
gressi, che cioè quando non sono tem po perdu to  sono 
di una u t i l i tà  p iu ttos to  p rob lem atica . Una r iu n io n e  
così solenne com e que lla  di T o r in o  per fa vo ti, che 
si aum en ti la produzione  del grano , cbè si d ia m ag
g io r  sv ilu pp o  alla esportazione de i v in i o si re g o li 
m eg lio  i l  reg im e  de i drawbacka ecc. potrà parere a 
m o lti e certo  pare a n o i tu l i ’ a ltro  che necessaria e 
tem pestiva , specia lm ente ora che si ag itano ben a ltre  
question i d i urgenza im m ed ia ta , su lle  q u a li si sta 
per prendere  dal G overno  o dal P arlam ento  delle  
d e lib e ra z io n i im p o rta n ti e dec is ive . I l  solo tema che 
si r ife r is ce  ai p rob lem i veram ente  d i interesse im 
m ediato per i l  paese e che poteva essere- s tud ia to  con 
qua lche vantagg io  è q u e llo  deg li spezzati d ’ argen to , 
ma tem iam o che la eloquenza deg li on. Luzzatti e M. 
F e rra r is  non abbia permesso ai congressisti d i T o 
r in o  d i ponde rarlo  bene, v is to  che ne è venuta fu o ri 
una de liberazione in ce rta  e che ora se ne sa quanto  
p rim a . A d  ogn i m odo questo tema m eritava  l ’ a tte n 
zione e lo s tud io  del Congresso, il quale ha fatto 
bene ad occuparsene e m eg lio  ancora avrebbe fatto 
se si fosse lim ita to  per questa vo lta  ad esam inare 
tu tta  la questione m onetaria  dal pun to  d i vista i ta 
liano . A  che prò d im os tra re  in un  Congresso, dove 
p robab ilm en te  tu t t i ne sono c o n v in ti, che occo rre  
in tens ifica re  la co ltivaz ione  e dare v igo roso  im pu lso  
alla p roduzione  d e i v in i da esporta re?  Coleste ne
cessità in d is c u t ib il i pe r l ’ econom ia ita liana  vanno 
d im ostra te  non  ne i congressi com posti in  massima 
parte d i persone, che r ip e tia m o , le conoscono da u n

pezzo, ma al pubb lico  in teressato nella cosa, alla 
classe agrico la , ai p ro p rie ta ri fo n d ia r i, ai f i t ta v o li,  ai 
mezzadri e s im il i .  Invece  su lla  questione m onetaria , 
r ig u a rd o  cioè alla perm anenza d e ll’ Ita lia  nella U n ione  
la tina , al bara tto  dai b ig lie t t i in  moneta m e ta llica , 
a l l ’ aggio d e ll’ o ro , a ll’ esodo p e rfin o  deg li spezzati, il 
Congresso avrebbe potu to  fare a ltre ttan te  d iscuss ion i, 
una p iù  in teressante d e ll’ a ltra , perchè si sarebbero 
m anifestate o p in io n i d isparate , dal cozzo de lle  qua li 
sarebbe venuta  la luce  del ve ro . Questo d ic iam o  p iù  
pe r I ’ a vve n ire  che per c r it ic a re  i l  passato. N o i ab- 
abbiam o sem pre pensato — e lo  and iam o ripe tendo 
da ann i a proposito  dei v a ri Congressi naz iona li ed 
esteri, d i c u i ten iam o parola in  queste colonne, —  che 
se si vuo le  che non siano vane A ccadem ie , e g io 
v in o  in  un  m odo o n e ll’ a ltro , occo rre  concentra re  
l ’ a ttenzione dei congressisti sopra poch iss im e que
s tion i, una o due, da s u d d iv id e rs i nei v a r i tem i che 
esse com prendono, per poterle  app ro fond ire  e consi
derare  da lu t t i  i p un ti d i v ista.

C iò premesso, il le tto re  com prenderà  perchè non 
abb iam o trova to  che il Congresso di T o r in o  escisse 
da lla  sfera dei so liti Congressi, che si r iso lvo n o  in 
un gran consum o d i parole e lasciano il tem po che 
trovano . P er c iò , non vo lendo anche no i p e r la m i l 
lesima vo lta  d im o s tra re  la convenienza pel nostro  
paese d i p ro d u rre  m agg io r quan tità  di grano , tanto 
p iù  che  non s c riv ia m o  p rop riam en te  per la classe 
a g rico la , darem o un  rap ido  cenno dei la v o ri del C on
gresso, fe rm andoc i specia lm ente sul tema deg li spez
zati d ’ a rgen to , che c i r ise rb ia m o  di esam inare nel 
prossim o nu m e ro , non potendo d isp o rre  questa vo lta  
de llo  spazio necessario.

Il p r im o  tem a, che venne in  d iscussione, è questo 
che si r ife r is c e  ad un  punto  ce rto  im p o rta n te  d e l-  
I’ econom ia ag ra ria  : « Se m ed ian te  una c o ltu ra  p iù  
in tens iva  sia possib ile  e r im u n e ra tiv o  aum entare  la 
p roduzione  dei ce rea li, e segnatam ente del grano  in  
Ita lia , in  m odo da d im in u ire  no tevo lm en te  o da e li
m in a re  la im portaz ione  d a ll’ estero». R e la to ri d i questo 
tema sono sta ti i p ro fessori G iovann i R a ine ri e A ugusto  
Jem ina , che proposero al Congresso la r iso luz ione  
seguente :

« Il Congresso, riconoscendo che sia utile modificare 
gli antichi avvicendamenti agrari, i quali sono gene
ralmente difettosi perchè in essi dominano, i cereali 
senza che si provveda ad una adeguata restituzione 
degli elementi tolti al terreno; — Che convenga negli 
avvicendamenti introdurre od estendere la coltivazione 
delle leguminose erbacee induttrici di azoto atmosferico, 
concimate abbondantemente con sostanze minerali ; — 
Che in determinati casi e colla guida di prove fatte 
in precedenza si possono conseguire produzioni rimu
neratrici di cereali anche mediante concimazioni dirette, 
le quali comprendano le materie azotate ; — Che i 
lavori preparatori e successivi, eseguiti con diligenza, 
e le bene intese larghezze dei patti colonici, influi
scono notevolmente sull'esito delle colture; — Che, 
mediante buone sementi, con speciale riguardo alle 
varietà che già esistono in Italia e alla selezione da 
eseguirsi con apposite colture, è dato di portare a più 
alto grado la media generale dei prodotti; — Che l’uso 
delle seminatrici nelle terre sciolte, delle mietitrici in 
determinate condizioni e delle trebbiatrici diminuisce 
notevolmente il prezzo di costo del grano ;

« Ritiene non esservi dubbio sulla possibilità di 
aumentare con profitto la produzione dei cereali e in 
particolar modo del frumento in Italia, così da dimi
nuire o eliminare la importazione dall’ estero ;

« E fa voti che, mediante la istruzione largamente
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diffusa, in ¡specie con i corsi superiori liberi invernali 
nei maggiori centri, colle cattedre ambulanti, con i 
campi dimostrativi, si rendano popolari i precetti mo
derni dell’agricoltura nazionale ; — Col promuovere 
la costituzione dei consorsi o sindacai e favorirne il 
funzionamento, col prescrivere che la vendita dei con
cimi chimici artificiali sia fatta a titolo gratuito, col 
riformare e porre su basi più logiche alcune voci 
delle tariffe ferroviarie, col sopprimere . .certi vincoli 
doganali e con altri provvedimenti, venga facilitato 
l'uso dei concimi chimici e delle macchine perfezio
nate ; — Col favorire le forme del credito popolare 
si dia modo agli agricoltori, fatti consci del loro av
venire, di provvedersi dei capitali necessari a conse
guire le invocate trasformazioni ».

Nella d iscussione su queste de libe raz ion i presero 
parte va ri C ongressisti, tra i q ua li l ’ on. Enea Ca
va lie ri, d ie  trovò  lascialo in  d isparte  uno deg li e le 
menti della in tens ità  della c o ltu ra , cioè il lavo ro  d i
retto d e ll’ uom o ; e propose che a p roposito  dei patti 
colonici si tenesse conto della  cointeressenza del la 
voro nel prodo tto . Su questo  stesso tema si m a n ife 
starono le due c o rre n ti: libe ra le  e p ro tez ion is ta ; ta luno, 
come lo S ta b ilin i d i M ilano  avendo dom andato che si 
mantenesse il dazio sul grano , m entre  a lt r i ,  G ire tt i e 
R aim ondi, ne chiesero l ’ abo liz ione . La questione doga
nale, fu  però rise rva ta  al pross im o congresso e noi 
vorrem m o che essa sola forn isse la m ateria  per le 
sue d iscussioni. L ’ on M. F e rra r is  disse, di aver 
combattuto i l  dazio sul grano  quando fu in trodo tto , 
ma che ora crede  non si possa tog lie re  senza t u r 
bare grandem ente T o rgan ism o econom ico della  no 
stra a g r ico ltu ra . È  T argom ento  che adoperano sem
pre i p ro tez ion is ti quando si tra tta  d i r ive d e re  le 
tarilfe  doganali in  senso libe ra le .

Ce conclus ion i s u rr ip o rta te  fu rono  approvate  con 
alcune m od ificaz ion i in  ra p p o rto  al m ig lio ra m e n to  
dei patti co lo n ic i e a lle  is titu z io n i de lle  ca ttedre  a m 
bulanti.

Il secondo tem a era il seguente : dei mezzi a tt i a 
dare m aggiore  sv ilu pp o  a ll ’ 'in d u s tr ia  dei v in i in  Ita 
lia in rapporto  a lla  esportazione e tenu to  conto  delle  
condizioni de lle  d ive rse  re g io n i ag rico le . L e  c o n c lu 
sioni presentate da l re la to re  p ro f. S tru cc lò  erano le 
seguenti :

-4.) — Commercio di esportazione. — Il commercio di 
esportazione si basa ora su un lavoro complicato, dif
ficile, dispendioso, per il quale si rende necessario un 
nuovo ordinamento industriale e commerciale inteso 
a : 1° distinguere, separare il lavoro del viticoltore da 
quello dell’ industriale e del commerciante ; 2° com - 
battere^ la tendenza, che si verifica in generale negli 
industriali, di produrre a buon mercato a scapito della 
qualità; 3° formare sindacati nei centri maggiormente 
viticoli aventi lo scopo di regolare il commercio delle 
uve, dei mosti, dei vini, nell’ interesse comune del 
viticoltore e dell'industriale; 4" istituire Case o Società 
commerciali di esportazione, le quali, acquistando dai 
piccoli industriali i vini meglio accetti nei vari mer
cati esteri, ne curino nel miglior modo la vendita con 
tutti quei mezzi che la esperienza suggerisce e il mo
derno meccanismo commerciale richiede.
, B ) ~ Premi di esportazione — Le attuali disposi

zioni di legge riguardanti la restituzione delle tasse 
sull alcool e sullo zucchero per i vini, che si espor
tano all'estero, non corrispondono in equa misura ai 
isogni dell’ industria nelle varie regioni vinicole
tu fanno voti perchè :
i° Alla restituzione della tassa sull'alcool per i vini 

superiori a l l  gradi venga sostituito un premio di 
sportazione commisurato alla quantità di vino che si

esporta, senza tenere conto della sua graduazione na
turale, quando essa non sia inferiore agli 11 gradi 
predetti ; ¿° la restituzione della tassa si faccia esclu
sivamente, meno per il Marsala e il Vermouth, sulla 
qualità dell'alcool che viene aggiunto in natura al vino 
che si esporta, sotto la sorveglianza della finanza ; 
3° venga dato sollecito disbrigo alle pratiche concer
nenti i rimborsi delle tasse alcool e zucchero alle 
Dit’e esportatrici, perchè esse possano utilmente profit
tarne nell’esercizio della loro industria ; 4° sia esteso 
agli esportatori che hanno magazzini fiduc ari assimi
lati ai doganali, il beneficio dell'abbuono sul calo del
l'alcool, che è accordato ai fabbricanti o distillatori ;

Venga accordato agli esportatori di potere nei 
magazzini fiduciari o finanziari fare miscele di acqua
viti con altre di basso grado, o con acqua per ridurre 
la graduazione nella misura voluta dal commercio.

Ci — Legislazione degli alcools e delle acquaviti — 
La instabilità dei criteri finora verificati nella legisla
zione degli alcools costituisce il più serio e grave osta
colo all’ esplicazione dell’ attività industriale. Altro 
impedimento ad un maggiore sviluppo dell’ industria 
della distillazione si rinviene nelle eccessive fiscalità 
usate nell’applicazione della legge e nell’accertamento 
delle imposte, che differenzia notevolmente da provincia 
a provincia.

L’ attuale abbuono concesso alla distillazione delle 
vinaccie e dei vini per la produzione di acquaviti è 
insufficiente a promuovere e far prosperare questa 
importantissima par{e dell’industria vinicola.

Si fanno voti perchè alla legislazione degli alcools 
venga dato dal Governo, col concorso delle Istituzioni 
agrarie del Regno o delle persone più competenti, 
migliore e stabile assetto tendente a maggiormente 
favorire l'industria enologica.

Ma ¡1 Congresso, dopo avere approva to  la p r im a  
parte d e lle  cono lnsion i r ig u a rd a n ti il com m erc io  d i 
esportazione con b rev i agg iun te  e m od ificaz ion i ; r i  
m andò ad un  a ltro  Congresso la seconda parte re 
la tiva  ai p re m i di esportazione e su lla  terza parte 
—  legis lazione deg li a lcoo ls  e de lle  acq u a v iti —  
com ’ era fac ile  prevedere sorse v iva  discussione per 
le so lite  pretese de i d is til la to r i a g r . r i  e si f in ì 
c o ll’aceettare le co n c lus ion i del re la to re .

S u l tema terzo così concepito  : « Se per le in d u 
s tr ie  d ie  d im o s trin o  di essere in g rado  d i esportare 
non convenga al sistema del drawback so s titu ire  q ue llo  
di una res tituz ione  m edia dei dazi co rrisposti su llo  
m ate rie  p r im e  e su i p ro d o tti adoperati ne lla  fa b b r i
cazione, il re la to re , on. P iana, concludeva che fosse 
proposto alla d irezione  generale de lle  gabelle la is t i
tuz ione  d i fed i di c re d ito  doganale (pouvoir d'vnpor— 
tation gratuite) da r ila sc ia rs i esclus ivam ente  su lla  
presentazione ai c o n fin i d i m erc i in  s o r t ita ,  i cu i 
com ponenti siano c o lp iti da dazio. D e tte  m e rc i sieno 
e lencate e ta riffa te  in  base ai coe ffic ien ti d i peso dei 
lo ro  com ponenti stessi. T a li coe ffic ie n ti, ragguag lia ti 
ai dazi, costitu iscono  la percen tua le  del va lo re  de lle  
is tituende  fedi di credito su l peso to ta le  de lle  m erc i 
esportate, s fr id o  abbandonato.

Le  im po rtaz ion i tem poranee così d is c ip lin a le , os
servò i l  P iana, rappresenteranno la restituz ione  me
dia dei dazi in  discussione, e c o lle  fed i d i c re d ito  
doganale ve rrà  ra g g iu n to  lo  scopo del drawback, 
senza I’ e ffe ttivo  r im bo rso  d i dazi che le gabelle  mai 
av ranno da p a ga re ; p u r riconoscendo là faco ltà , nel 
po rta to re  dei nuov i t i to l i ,  d e ll’  im po rtaz ione  in  fra n 
ch ig ia  di com ponenti in  pari peso co lle  m e rc i s o rtile .

Per quanto  la proposta possa parere  a rd ita , il 
r ife re n te  r it ie n e  che (lessa sia m ateria  d i rego la 
m ento, d ’ in te rp re taz ione  c ioè, non d i le g is la z io n e ; 
e lo  conforta  ne lla  -sua op in ione  T operato  d i d iv e rs i
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G overn i francesi che si succedettero in  F ranc ia  dal 
1836 in  poi.

I l Piana concluse in o lt re :  D i fa r vo ti perché la 
D irezione generale de lle  gabelle, accolta in massima 
la prim a conclusione, ne studi la pronta  app licazione 
alle im portaz ion i tem poranee dei m e ta lli in  genere, 
ed a ll’ esportazione de lle  m erc i m e ta lliche  con tro  
compenso della im portaz ione  in  franch ig ia  dei p r im i 
sulla base d e ll’ equ iva len te ,

I l com m . De A ng e li presentò la seguente con 
c lusione :

« I l Congresso, considerando che a lcun i ram i 
delle in d u s tr ie  m eccaniche hanno ragg iun to  nel n o 
stro paese un tale g rado  da po te r dare a lim ento  
con tinuo  a ll’ esportazione, fa v o li che i l  G overno 
sottoponga ad u 'te r io re  s tud io  l ’ a ttua le  reg im e de lle  
im po rtaz ion i tem poranee e dei drawback, al fine 
di agevolare lo s v ilu pp o  della  rego la re  esportazione 
dei p ro d o tti m e ta llic i. E d  a tale scopo raccom anda 
al G overno  l’ |esame de lle  osservazioni contenute ne lla  
re lazione d e ll’ on. presidente dell' Associazione delle 
industrie meccaniche ed arti affini di Torino. »

La is titu z ione  di fed i d i c re d ito  doganale da r i 
lasciars i a lla  uscita  dei con fin i pe r que lle  m e rc i i 
cu i com ponenti siano già stati c o lp it i da dazi d i 
entrata in c o n trò  il favore di v a r i o ra to r i, ma uno 
di essi, i l  C a rp i, propose che ta le  p rovved im en to  
fosse genera le  cioè a p p licab ile  a tu tte  le in d u s tr ie  
naz iona li che si d im os trano  in  grado di esportare 
e non g ià  p r iv ile g io  per una od a ltra  indus tria  spe
ciale. E g l i osservò che la im portaz ione  tem poranea 
dei m e ta lli e de lle  m e rc i m e ta lliche  non ragg iunge 
che il 3 .6 0  per cento de lla  im po rtaz ione  totale, c lic  
la esportazione co rrisponden te  è appena i l  3 per cento 
della esportazione com plessiva. E g li non ravv isa 
q u in d i g l i  es trem i per e rige re  la in d u s tr ia  co rr is p o n 
dente ad un ica b e n e fic ia ria  del proposto tra ttam en to , 
crede che facendolo si a p rirebbe  l ’ad ito  a com m enti 
poco fa v o re vo li n e ll’ op in ione  pubb lica  ita liana .

I l sistem a della  restituz ione  dei dazi, specia lm ente 
dal pun to  d i v ista  della  sua estensione, è stato co m 
battu to  dai s ig n o ri R a im o n d i e G ire tt i, i due c o n 
gress is ti che soli hanno d im os tra to  di non cedere 
a lla  co rre n te  pro tez ion is ta  e si è concluso c o ll’ ac
cettare la proposta s u rr ife r ita  del De A nge li co lla  
aggiunta d i queste paro le  proposte d a ll’ on. L u z za lli : 
« con che m ai i r im b o rs i d i dazio costitu iscano 
prem i d i esportazione ».

Sul tem a de lle  S ocie tà  anonim e, re la to re  i l  p ro 
fessore V iva n te . de lla  U n ive rs ità  di B ologna, dopo 
lunga d iscussione fu  vota ta  la sospensiva e fu rono  
n o m in a ti tre  re la to r i, uno per ia parte  g iu r id ic a  ne llo  
stesso V iv a n te , uno pe r quella  econom ica n e ll’ on. 
M . F  e rra r is  ed uno  p e r la parte  tecn ica n e ll’ onor. 
A lessandro  Rossi. I l  Congresso s i è ch iuso d ie tro  
questa sospensiva e si è p ro rogato  al prossim o o t
tobre.

LE FINE, LE TE* *  E L 'E IB IE  DEL S I U M  ’ >

X I .
I  van tagg i che presenta il sa la rio  a co ttim o  sono 

contestati spesso d ag li opera i e sem pre dag li s c r i t 
to r i appartenen ti a lla  scuola socia lis ta , il capo della

') Vedi i numeri 9G9, 971, 973, 976, 980, 983, 985, 
988, 989 e 991 dell’ Economista.

quale, C arlo  M a rx , nella  sua opera sul Capitale ha 
mosso a questa fo rm a d i sa lario  I’  accusa d i essere 
« la fo rm a p iù  adattata al m etodo d i produzione  
cap ita lis ta  *)», espressione questa che nel suo lin g u a g 
gio rappresenta la m aggiore  condanna possib ile .

I l  socia lism o m a rx ia n o , ossia il c o lle tt iv is m o , è 
c o n tra rio  com ’ è noto  al sa la ria to , e tro v a  anche 
peggioro il sa la rio  a co ttim o  perchè a suo d ire  p e r
mette a ll’ im p re n d ito re  d i s fru tta re  m agg io rm en te  
l ’ opera io . Esso nota che il co ttim o  dà la m isura  esatta 
del m assimo sforzo possib ile  che l’ opera io può c o m 
p ie re  e q u in d i dà m odo a ll’ im p re n d ito re , d i r id u r re  il 
saggio del sa la rio  a un  liv e llo  ta le che tenuto  conto 
della q u a n tità  d i lavoro  fatto venga a dare al p rim o  
una m ercede pari se non in fe r io re  a que lla  de l la 
vo ran te  alla g io rna ta . T u tto  i l  m a g g io r p ro do tto , 
tu tto  il guadagno o ttenu to  con l’ in tens ificaz ione  del 
lavo ro  va a ll’ im p re n d ito re , il qua le  col co ttim o  rag
g iunge  lo scopo di avere  il la v o ro  al m in o r costo 
possib ile . L ’ opera io  si a ffa tica, lavora  con la m ag
g io re  a lacrità  e d iligenza , si esaurisce fis icam ente  e 
m enta lm ente, ruba  le ore al sonno, se occo rre , per 
aum entare  i suoi guadagn i, ma quest’aum ento  è di 
b reviss im a du ra ta , appena sta per d iv e n ire  no rm a le  
l’ im p re n d ito re  v i fa ostacolo im ponendo  una r id u 
zione che non’ può essere resp in ta  e cosi di r id u 
zione in  r id u z ion e  il sa la rio  a co ttim o  si abbassa 
sotto i l im it i d e ll’ an tico  sa lario  a g io rna ta . O gn i a u 
m ento d i so lerz ia , ogn i m aggiore  capacità si con 
ve rte  in  sup danno, perchè l ’ aum ento m om entaneo 
de lle  m erced i, co rrisp o n d e n te  a una m agg io re  in te n 
sità d i lavoro , non può du ra re . G li im p re n d ito r i nella 
lotta per il p ro fitto  e per la sua persistenza a un 
saggio e levato , tentano con ogn i mezzo d i a tt r ib u ire  
a sè m edesim i i l  m a g g io r guadagno d e ll’ opóra io , i l  
che torna lo ro  fac ile  assumendo i l  m assim o sforzo 
d e ll’opera io  qua le  m odu lo  per rego la re  il sa la rio  e 
licenziando o r if iu ta n d o  g li operai che producono meno.

Non sono so ltanto  questi fa tti che de te rm inano  
n eg li s c r it to r i so c ia lis ti l ’a vve rs ione  pel c o ttim o , ma 
anche va rie  conside raz ion i, non sem pre enuncia te  
deg li s c r it to r i, che però d e rivano  log icam ente  dal 
lo ro  sistem a econom ico e dai mezzi di lotta da essi 
p re fe r it i per com batte re  l’ o rd inam en to  a ttua le . In fa tt i,è  
c h ia ro  che il sa la rio  a co ttim o , i l  quale ¡n a s t ra t in e  
in  p ra tica , se app lica to  equam ente, m antiene la giusta 
p roporz ione  tra il la vo ro  fatto e la sua re tr ib u z io n e  
con tradd ice  a 'q u e lla  tendenza a lla  u n ifo rm ità  e alla 
eguaglianza econom ica che, vo len te  o no lente, anche 
i l  c o lle tt iv ism o  ha nel p ro p rio  o rgan ism o , nel p ro p rio  
p a tr im o n io  d i idee e d i p r in c ip i i .

Di p iù  il sa la rio  a co ttim o  tiene meno u n ita  la 
classe opera ia , perchè v iene a d iv e rs if ica rn e  g li in 
teressi. C iascuno ha o può avere  un  s a la rio  d iffe 
rente , q u in d i la s o lida rie tà  è m eno in t im a , ciascuno 
ha per così d ire  una posizione da conservare e q u in d i 
da d ifendere . L ’ opera io  che è andato aum entando  
il p ro p rio  sa la rio  con la speditezza del la vo ro  e lo 
sforzo de lla  in te lligenza  si lascerà in f lu ire  m eno dalla 
considerazione degli in teressi d i classe, ai p ro p ri 
avendo p rovvedu to  da sè con la  energ ia  e la per
severanza nel la vo ro . C om unque sia d i c iò ,  i l  sa
la r io  a tempo m eg lio  si presta indu b b ia m e n te  ad ac
com unare  g li in te re s s i, le asp iraz ion i, le tendenze

»
*) Il Capitale (nella Bibl. de.IVEconomista 3a serie 

voi. 9°, p. 2a, pag. 468).
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de<rli opera i, e perc iò  o ffre  al socia lism o m a gg io ri 
fac ilità  di r iu n i r l i  per così d ire  in  un  fascio e di 
r iv o lg e r li ne lla  lo tta  econom ica con tro  il cap ita le .

T u tta v ia , se i l  soc ia lism o  è in teressato nella  con 
danna del sa la rio  a c o ttim o , c iò  non vu o l d ire  che 
nella sua c r it ic a  di questa fo rm a  di s a la rio  sia com 
pletamente in  e rro re . P iu tto s to  è da a v v e r tire  che 
la sua c rit ic a  è insp ira ta  il p iù  spesso da tendenze 
e da idee s istem aticam ente co n tra rie  a ll ’ o rd inam en to  
econom ico dei nostri tem pi e che le sue obb iez ion i sono 
suggerite , specia lm ente al M a rx , da lle  teo rie  p red ile tte  
s u f'ca p ita le  (che  per lu i è la v o ro  non pagato) sul p ro 
fitto  e via d icendo. S icché non essendo nostro  com 
pito d i esam inare q u i le  d o ttr in e  socia lis te , ve
drem o le obb iez ion i ne lla  fo rm a , co n ia  qua le  vengono 
presentate dag li s c r it to r i che r ip ro d u c o n o  il pensiero 
degli stessi opera i o partono  da consideraz ion i p re t
tamente econom iche.

Le obb iez ion i possono però d is tingue rs i _ in  due 
classi, secondo che poggiano sopra a rg o m e n ti m ora li 
o sopra ra g io n i econom iche. V ed iam o  a n z itu tto  que 
ste u lt im e  com e q ue lle  che hanno m a g g io r im p o r 
tanza. E  per m eg lio  in tenderne  la portata conviene  
prem ettere che i l  sistema de l lavo ro  a co ttim o  può 
assumere due fo rm e : o si tra tta  cioè d i sa la rio  a 
cottim o in d iv id u a le , oppure  d i sa lario  a co ttim o  co l
le ttivo  ; ne l p r im o  caso è l ’ opera io s ingo lo  che d i
batte i l  prezzo del suo la vo ro  c o ll’ im p re n d ito re  e 
può q u in d i o ttenere  in  rag ione  della  sua capacità e 
diligenza una m ercede p iù  o meno alta ; nel secondo 
abbiamo un capo squadra che assume a forfait un 
dato lavoro  e poi assegna ai la v o ra n ti fo rm a n ti i l  
gruppo una data parte  del lavo ro  c o n tro  una m e r
cede o a tem po o a c o tt im o . Questo secondo caso 
non va confuso col p r im o  e d i esso ci occuperem o 
in s e g u ito ; q u i ci r ife r ia m o  so ltanto  al la vo ro  a 
cottim o e a lla  m ercede p a ttu ita  per un  s ingo lo  ope
raio, lavoro  al qua le  si fanno pure  obb iez ion i, ma 
che hanno un  s ig n ifica to  d ive rso  da q u e lle  che si 
fo rm u lano n e ll 'a lt ro  caso d i appalto d i lavo ro  a un  
capo operaio.

Ora le  q u es tion i, a lle  q u a li il p iù  spesso dà o r i 
gine il la vo ro  a co ttim o  r ig u a rd a n o  la de te rm inaz ione  
ìlei prezzi p e r ogni s ingo lo  lavo ro . S i accusa i l  sa
la rio  a co ttim o  d i pe rm e tte re  a ll ’ im p re n d ito re  d i pa
gare i l  lavo ro  al d isotto del suo v a lo re  ; e g li o ttiene, 
secondo l ’ espressione d e g li opera i in g le s i, un  lavoro  
valevole sei pence per q u a ttro  so ltanto  [sixpenny- 
worih of work done for fourpence). C iò sarebbe pos
s ib ile  specia lm ente per la d iffic o ltà  d i fissare  con 
giusta p roporz ione  i l  prezzo dei m o lte p lic i la v o ri 
che si eseguiscono ne llo  fabb riche . S i fanno è ve ro  
delle lis te  lungh iss im e  e m in u tiss im e  per rego la re  i 
salari re la tiv i ai v a ri la v o ri a c o ttim o , ma le d if f i
coltà e conseguentem ente le question i re la tiv e  non 
d ife ttano m a i, anche per la m u ta b ilità  dei la v o r i 
stessi de te rm ina ta  da m o lte  c ircostanze, q u a li le tra 
s form azion i de lla  tecnica in d u s tr ia le , i cam b iam en ti 
della moda e s im ili.  C rom p ton  nella  sua operetta su lla  
Industriai Conciliation (pag. 39) d ice  che ne lla  lista 
della fabbricazione de lle  calze a N o ttin g h a m  v i sono 
de te rm inaz ion i d i prezzi per non m eno d i 6 0 0 0  a r t ic o li.  
Così pure n e ll’ in d u s tria  co ton ie ra  ie lis te  dei prezzi de l 
lavoro sono com p ila te  con m olta  m inuz ios ità  e sono 
fondate su ca lco li c o m p lic a ti, la lis ta  dei f i la to r i ad 
esempio tien conto  de lla  q u a n tità  del f i la to , del num ero  
dei fu s i, de lla  finezza del f i lo , m en tre  q ue lla  dei tessi
to r i considera la finezza de l fila to  o dei m a te ria li, la

compattezza della  tram a , la larghezza del tessuto e la 
sua lunghezza. .

Ma in  questi casi a vve rte  lo Schloss le  va rie tà  
del p rodo tto  essendo num erose ma quasi costanti, le  
d if fic o ltà  di fissare i sa la ri a co ttim o  sono re la t iv a 
m ente l ie v i,  invece ne lla  fabbricazione de lle  ca lza tu re  
le esigenze della  moda necessitano la creazione in 
cessante d i n o v ità , così da accrescere g randem ente  
le d iffic o ltà  di s ta b ilire  in  m odo soddisfacente il 
sa lario  a com p ito . V i  si p rovvede  ta lvo lta  col p o r
tare le question i che sorgono a .questo r ig u a rd o  d i
nanzi a ll ’ u ff ic io  di conc iliaz ione , com posto d i im 
p re n d ito r i e d i padron i ; ma accade spesso che c iò  
non sia possib ile  e a llo ra  le contestazioni si com pon 
gono alla m eg lio , per breve  tem po , riso rgono  però 
poco dopo o perchè l'im p re n d ito re  è s tim o la to  da lla  
concorrenza a porta re  de lle  r id u z io n i lie v i ma 
fre q u e n ti su lle  m erced i o perchè 1’ opera io  trova  che 
nel n u m e ro  no rm a le  d ’ o re  di la vo ro  non riesce a 
o ttenere  i l  guadagno che si r ip ro m e tte va  e ch iede  
un aum ento .

L e  s ta tis tiche  sug li sc iope ri sono ancora assai in 
com ple te  e non perm ettono  di conoscere esattam ente 
q u a li sospensioni d i la v o ro  sono a t t r ib u ib i l i  a lle  d i 
vergenze che sorgono pe r effetto d e lla  app licazione  
del sa la rio  a co ttim o , ma si può c re d e re  che n on  
ne m a nch ino , per quan to  com ’ è na tu ra le  p reva lgano  
que lle  cagionate dalla  m inacc ia  d i una r id u z ion e  de l 
sa la rio  e d a lle  dom ande d i un  aum ento  d i paga o 
da d im in u z io n e  di ore d i lavo ro .

S i obb ie tta  in o ltre  che i l  co ttim o  d e te rm ina  una 
ra p id ità  d i lavo ro  che so ltanto  i  p iù  fo r t i possono 
conserva re  anche per un  tem po lim ita to , che c iò  
nonostante  l ’ im p re n d ito re  nei suo i c a lco li per con
c re ta re  il prezzo d i ogn i u n ità  d i p rodo tto  o d i ogn i 
dato lavo ro  si basa su que lla  ra p id ità  eccezionale e 
p re tende o ff r ire  u n  sa la rio  co rrisponden te . N è si 
tace che i l  lavoran te  im p iega to  a co m p ito  ha una 
m in o re  re g o la rità  e certezza di im p ie go , quando non 
si tra tta  d i in d u s tr ie  dove que lla  fo rm a  di occupazione 
p e r la na tu ra  del lavoro  sia ab itua le  e genera le . S i ag- 

j g iunge  che in  m o lti casi igno randosi i l  ra p p o rto  preciso 
tra  i l  la vo ro  da c o m p ie rs i e la paga da rice ve rs i per 
la m o lte p lic ità  de i p ic co li la v o ri non  v a lu ta b ili se 
paratam ente, sorgono a nco r p iù  fac ilm en te  le d i
spute e si o ttiene  sem pre  meno que lla  pace in d u 
s tr ia le  che è i l  g ran  desideratum d e lla  società 
econom ica. Che in fin e  i l  m a lcon ten to  e le ques tion i 
si accrescono specia lm ente nei casi in  cu i sono c o 
stan tem ente  in tro d o tte  nuove specie d i la v o r i, nu o v i 
g ene ri d i m e rc i da p ro d u rre . S enonchè queste e le 
c o n s im ili obb iez ion i in to rn o  a lle  d iffic o ltà  p ra tich e  
che si possono desum ere d e ll’ app licazione del sa la rio  a 

I com p ito  non  ne v u ln e ra n o  le ca ra tte r is tic h e  fa vo re vo li 
p recedentem ente ind ica te . Se tra ttas i d i de te rm ina re  

| i l  prezzo de l la v o ro , la con trove rs ia  sarà r is o lu ta  
come lo sono tu tte  q u e lle  re la tiv e  alla m ercede c a l
colata per ora, per g io rn o  o per s e ttim a n a . N u lla  
im ped isce  che la d iscussione tra i rappresentan ti dei 
la vo ra n ti e l’ im p re n d ito re  conduca a un  accordo ;

| c iò  si v e rif ic a  tu t t i i g io rn i nei paesi p iù  p ro g re d it i 
in  fa tto  d i p roduzione  m a n ifa ttu r ie ra  e pu rché  da 
am be le p a rti si p o rti i l  sen tim ento  d e ll’ equ ità  e 
il r ispe tto  dei d ir i t t i ,  l ’ accordo potrà esser ra g 
g iu n to .

Q uanto a lle  obb iez ion i di o rd in e  m ora le  non si 
può disconoscere che hanno un  ce rto  peso. S i è n o 
tato spesso che i l  sa la rio  a c o ttim o  non fa v o r is c e
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l ’ o rd ine  nella v ita  d e ll’ opera io, la rego la rità  de lla  sua 
occupazione, perchè se eg li può la vo ra re  quando 
p iù  g li aggrada, senza essere costre tto  a una de te r
m inata durata  g io rna lie ra  d i lavo ro , n o n  è d if f ic ile  
che la sua a tt iv ità  sia sa ltuaria , eccessiva per un 
certo tem po, e poscia o ttenu to  i l  sa la rio , cessi o si 
r iduca  d i m o lto  per consum are in  m odo r ip ro v e v o le  
i l  fru tto  del lavoro in tenso  g ià fatto . S i vuo le  anche 
che i l  sa lario  a co ttim o  in c it i l ’ ope ra io  ad abusare 
delle p ro p rie  forze per conseguire i l  m agg io r gua
dagno possib ile  e in vista così d i un  v a n ta g g io 'im 
m ediato consum i o d e te r io r i il suo cap ita le  perso
nale con danno successivo p ro p rio  e della  società. 
Però si può osservare che lo stesso opera io  genera l
mente s i asterrà dal po rta re  a ll ’estrem o lim ite  la p ro 
pria a ttiv ità , per non dare appunto a ll’ im p re n d ito re  
m o tivo  e possib ilità  d i r id u rre  il saggio della m e r
cede. Se l ’ opera io si abbandona a tale eccesso d i 
lavoro da co s titu ire  un  vero surmenage fis ico  e n e r
voso reca a sè medesim o un  dup lice  danno: fis io lo 
g i , i n  quanto de te rio ra  il p ro p rio  organ ism o, eco
nom ico  in  quanto  può rendere  p iù  fac ile  la r id u 
zione del saggio del sa la rio . Q u ind i i f  pe rico lo  in  
tesi generale è p iù  im m a g in a rio  che rea le , 1’ uno o 
l ’a ltro  d i que i due dann i non m ancherà d i farsi sen 
tire , anzi la sola m inacc ia  di essi va rrà  a tra ttene re  
l ’ opera io da quals iasi ve ro  eccesso d i lavoro.

C iò  si v e rif ic h e rà  specia lm ente ne lle  cond iz ion i 
n o rm a li de lla  in d u s tr ia , che a vve rte  g iustam ente  lo 
Schloss *) deve am m etters i che v i  sono ta lune c ir 
costanze ne lle  q u a li i l  la vo ro  a co ttim o  è in d u b ita ta 
m ente accom pagnato da un grado d i a tt iv ità  dannoso 
al benessere d e ll’ opera io. Q uando i l  saggio del sa lario  
è così basso che i l  sostentam ento può essere o ttenuto  
solo m antenendo al la vo ro  una speditezza eccessiva, 
a llo ra  i l  lavoro  a co ttim o  è certam ente accompagnato 
da eccesso d i sforzo [over-exerlion). A nche  quando 
i l  saggio del sa la rio  non  è pecu lia rm en te  basso, tu t
tavia se l ’ occupazione è per sua na tu ra  in te rm itte n te  
e si hanno lu n g h i pe rio d i d i inazione o la offerta  
d i la vo ro  è in  m odo considerevo le  eccedente la do
manda, la necessità d i p rovvedere  ai b isogn i p ro p ri 
e della  fa m ig lia  guadagnando i l  p iù  possibile finché  
dura i l  la vo ro , in d u rrà  l ’ opera io a sforzare le sue 
faco ltà . Però se ben si considera anche q u i g l ’ in c o n 
ve n ie n ti sono im p u ta b ili p iù  a lle  cond iz ion i in d u 
s tr ia li che a lla  fo rm a  del s a la rio ; là dove q ue lle  con 
d iz ion i sono re g o la ri e re la tiva m e n te  soddisfacenti, 
il pe rico lo  d e ll’ abuso de lle  forze in d iv id u a li non è 
te m ib ile ; l’ esperienza d e ll’ In g h ilte r ra  dove i l  lavoro  
a co ttim o  è la rgam ente  app lica to  n e lle  g rand i fa b 
b riche  (factories) sta a p ro va rlo .

(Continua)

Rivista (Economica

Il  progetto di legge sui contratti di borsa —  La pro
duzione modiaie dei vino —  Le strade ferrate e il 
loro avvenire.

Il progetto di legge sni contratti di borsa.—
L ’ on. G r im a ld i ha presenta to  un  p rogetto , col qua le  
m od ifica  l’ o rd inam en to  a ttua le  d e ll ’ im posta sug li

a ffa ri d i borsa. Esso s tab ilisce che la tassa d i bo llo  
su ta li co n tra tti sia r id o tta  :

a centesim i d iec i pei c o n tra tti a con tan ti ;
a centes im i c inquan ta , o ltre  due d e c im i, pei con

tra tti a te rm ine , com pres i i c o n tra tt i d i r ip o r to  e le 
lo ro  r in n o v a z io n i.e  p ro roghe .

Q uando l ’ uno o l ’ a ltro  con traen te  agisca com e m an
da ta rio  od a q u a lunque  a ltro  t i to lo  per conto di p iù  
persone non aven ti interesse com une o so lida le , sa
ranno dovute  tante tasse quante sono le persone che 
hanno in teresse separato e d is tin to . La tassa c o n t i
nuerà a pagarsi m ediante  uso d i appositi fo g lie tt i 
bo lla ti posti in  vend ita  d a ll’ am m in is traz ione  fin a n 
z ia ria . Invece di questi fo g lie tt i po tranno però ado
perars i anche s tam p ig lie  o fo rm u le  in  carta  libe ra , 
pu rché  p rim a  della sc rittu ra z io n e  vengano presentate 
al com petente u ff ic io  per essere sottoposte al b o llo  
s tra o rd in a rio . U no stesso fog lie tto  o s tam p ig lia  non 
potrà s e rv ire  che pe r una sola con tra ttaz ione . I fo
g lie tt i b o lla ti posti in  vend ila  e le fo rm u le  co l bo llo  
s tra o rd in a rio , po rte ranno  pei c o n tra tt i d ire ttam en te  
fa tti fra  i c on traen ti i l  b o llo  d’ un  im p o rto  ugua le  
alla tassa dovuta a i te rm in i del precedente a rt. 7 , e 
saranno com posti d i due parti d is tin te , una delle  
q u a li dovrà  rim a n e re  a c iascun contraente .

Pei c o n tra tti a mezzo d i m ed ia to re , i fo g lie tt i e le 
fo rm u le  po rte ranno invece  i l  b o llo  d ’ u n  im p o rto  
ugua le  alla sola metà della detta tassa, e saranno a 
m adre  e fig lia  . P e r ogn i c on tra tto  però ne dovranno  
essere adoperati due, le cu i p a rti cos titu e n ti le m a
tr ic i r im a ra n n o  al m ed ia to re . L e  a ltre  p a rti co s ti
tu e n ti le fig lie  ve rra n n o  consegnate una a c iascun 
contraente , nel te rm in e  fissato d a ll’ a rt. 2 , u lt im o  capo
verso, della legge 13 settem bre 1 8 7 6 . Tan to  la ma
tr ic e , quanto  l’ a ltra  parte d i c iascun fo g lie tto  o fo r 
m u la , dovranno  essere firm a te  dal m ed ia to re .

I l p roge tto  s tab ilisce che i m e d ia to ri debbano con
servare per un  q u in q u e n n io  le  m a tr ic i dei c o n tra tt i, 
come pure  la parte  lo ro  rim asta  dei fo g lie tt i o fo r
m u le  re la t iv i ai c o n tra tt i, in  c u i abbiano fig u ra to  
qua li co n tra e n ti. I  cam b iava lu te  dovranno , p u re  per 
un anno conservare, per la parte  lo ro  r im a s ta , i 
fo g lie tt i o fo rm u le  co m provan ti i c o n tra tti da essi 
fa tti. Nel senso di questa legge, in tendons i pe r ca m 
b iava lu te  tu t t i  co lo ro  che, al pubb lico , esercitano 
atti d i com m erc io  assoggettati a lla  tassa. A d  o g n i 
r ich iesta , i  m ed ia to ri ed i cam b iava lu te  saranno te 
n u ti a perm ette re  ag li agenti fin a n z ia ri d i esam inare 
de tti d o cum en ti, ins iem e ai l ib r i p re s c r itt i dal codice 
di com m erc io . G li Is t itu t i d i c re d ito , le Società com 
m e rc ia li ed ogn i a ltro  ente m ora le  ed associazione 
od u ffic io , dovranno  p a rim e n ti pe rm ette re  ag li stessi 
agenti I ’ esame dei lo ro  a tti, s c r it t i e carte  conce r
nen ti i c o n tra tti.

P er ogn i co n tra tto  concluso d ire ttam en te  fra  i 
con traen ti senza i l  pagam ento ne lla  p resc ritta  fo rm a 
della dovu ta  tassa d i bo llo , i c o n tra e n ti m edesim i 
in co rre ra n n o  so lida lm ente  nella  m u lta  d i L .  10  se 
i l  con tra tto  è a con tan ti, e d i L .  2 0  se è a te rm in e  
o d i r ip o rto . Colla  stessa m u lta  sarà pun ito  c iascun 
con traen te , quando nei c o n tra tt i conc lus i a mezzo 
d i m ed ia to re  abbia accettato, com e prova del con
tra tto , fo g lie tt i o fo rm u le  senza i l  b o llo  p re sc ritto .

Le in fra z io n i a lle  d isposiz ion i dei precedenti a r t i
co li 7, 8  e 9 , ed a que lle  della legge 13  settem bre 1876 , 
commesse dai m ed ia to ri, saranno pun ite , sa lve le 
m a g g io r i pene a tenore de lle  legg i pena li g e ne ra li, 
co lla  m u lta  da lire  100  a 2 0 0  o co lla  sospensione*) Op. c it .  pag . 40.



21 maggio 1893 L’ E C O N O M I S T A 329

per tre  m esi d a ll’ esercizio de lla  p ro fess ione ; in  
caso d i re c id iva  co lla  m u lta  da L .  2 0 0  a L . 5 0 0  e 
con la in te rd iz ione  dalla professione.

N elle  stesso conseguenze penali in c o rre rà  i l  m e
diatore, quando abbia fig u ra to  nel co n tra tto  come 
semplice contraen te , senza che sia stata corrisposta  
nella form a p resc ritta  la dovu ta  tassa, fe rm a anche 
in  tal caso la m u lta  d i che ne l p r im o  a llinea  del 
presente a rtico lo  a carico  d e ll’ a ltro  contraente .

O ltre  la responsab ilità  so lida le  co lle  p a rti co n tra e n ti 
per la tassa e la m u lta  d ipendente  dalla  c o n tra vve n 
zione im p u ta b ile  a lle  m edesim e, in co rre ra n n o  in  p ro 
prio nella m u lta  d i lire  1 00  i m a g is tra ti e qua lunque  
u ffic ia le a m m in is tra tiv o  o g iu d iz ia r io , e in  que lla  
di lire  50  g li u sc ie ri, ove in  q u a ls ivog lia  modo 
sieusi presta ti a ll’ uso d i ca rte , o abbiano preso 
p rovved im en ti, o proceduto  a qua ls iasi atto  in  d ip e n 
denza d i c o n tra tti della specie, «he siano in  co n tra v 
venzione alla presente legge od alla precedente in  
data 13  settem bre 1876 .

Soggiaceranno alla m u lta  di l ire  100  tu t t i  co loro  
che, sotto qua ls iasi pretesto, con travven isse ro  alla 
disposizione del precedente a rt. 10. E q u iv a rrà  a 
r ifiu to  a presentare i l ib r i  p re s c r itt i dal C odice d i 
com m ercio , e co s titu irà  pe rc iò  con travvenz ione  a 
quello stesso a rtic o lo  anche la d ich ia raz ione  che 
faccia i l  m ed ia to re  od il cam b iava lu te  d i non tenere 
i l ib r i m edes im i.

in  caso di re c id iv a , pei cam b iava lu te , la m u lta  
sarà d i lire  2 0 0 , e per i  m e d ia to ri da lire  2 0 0  a 
lire  500 , o ltre  la in te rd iz io n e  d i questi u lt im i d a l
l ’ esercizio de lla  professione.

La produzione mondiale del vino. —  Secondo 
i dati p iù  re ce n ti e secondo q u e lli m e d i, ecco 
quale sarebbe stata la p roduzione  m ond ia le  del v ino  
nel 1 8 9 2 :

PaeaiJ E tto litri

Italia..............................  33,366,000
F ran c ia ........................  29,082,000
Spagna..........................  24,210,000
Austria-Ungheria........  8,000,000
Portogallo....................  4,500,000
Russia europea............  3,000,000
Algeria..........................  2,867,000
Germania......................  2,580,000
Bulgaria........................  2,500,000
Grecia............................  2,500,000
Turchia e Cipro..........  2,500,000
Rum enia......................  2,000,000
Argentina . . . . ' . ..........  1,500,000
Svizzera............ ............ 1,000,000
Stati Uniti d’America. 926,000
Serbia............................. 832,000
Colonia del Capo........  212,000
A ustralia....................... 180,000

Nel 1892  l ’ I ta lia  ne esportò e tlo l. 2 ,4 4 9 ,1 2 0 : la 
»Pigna 6 ,7 4 5 ,1 4 5  ; la F ra n c ia  1 ,8 1 0 ,2 3 7 ; la G e r
mania 1 9 9 ,3 7 0 ; l ’ A us tria  U ng h e ria  1 9 3 ,7 1 5 ; tu tti 
gb a lt r i  paesi q u a n tità  m o lto  m in o r i.

Le strade ferrate e il loro avvenire. —  A  p ro 
posito del recente Congresso deg li agenti fe r ro v ia r i,  
tenutosi in  F ranc ia  su llo  scorc io  del mese passato, 
e delle  r ive n d ica z io n i da essi accam pate, i l  L e ro y  
B eau lieu  a ffron ta  i l  p rob lem a de lle  fe rro v ie  in  tu tta  
la sua larghezza, d im os trando  come la necessità im 
posta a lle  Società fe r ro v ia r ie  francesi di r ic o rre re  a lle  
garanzie d e ll’ interesse, d im o s tr i com e in  g ra n  parte  
¡e pretese del personale im p iega to  sono in fondate  
ed in a ttu a b ili.

D e ll’ im p o rta n te  s c r it to  d e ll’ econom ista francese, 
c i lim it ia m o  a r ip ro d u r re  que lla  pa rte  che tocca i l  
p robab ile  a vve n ire  de lle  strade fe rra le .

V e n ti o tren ta  ann i fa , parlando d i fe rro v ie , si 
cadeva fac ilm en te  ne i d it ira m b i. L ’ a vve n ire  de lle  
strade fe rra te  pareva senza l im it i.  I  lo ro  in t ro it i  p a 
revano  des tina ti a s v ilu p p i p ro d ig io s i, de l p a r i de i 
lo ro  d iv id e n d i. D al pun to  d i v is ta  tecn ico  nessuno 
avrebbe p revedu to  che in  b reve  v o lg e r  d i tem po 
potessero sorgere ostacoli a lla lo ro  p ro sp e rità . I  vec 
ch i mezzi d i traz ione sem bravano v in t i pe r sem pre.

O gg i non si può essere così re c is i ed a ffe rm a tiv i. 
P a recch i dei vecch i mezzi d i traz ione , condannati 
p e r sem pre, com inc iano  a r iv iv e re  ed a s v ilu p p a rs i; 
ed un  mezzo nuovo , l ’ e le ttr ic ità , fa p rogressi q u o t i
d ia n i ; si è parla to  anche testé de lla  costruz ione d i 
una strada e le ttr ica  fra  B ru xe lle s  e A nversa , che 
avrebbe d im in u ito  de lla  metà, se n on  d i due te rz i, 
la dura ta  de l' percorso, e d i una v ia  fe rra ta  e le ttr ica  
da C hicago a S a in t-L o u is , che farebbe 1 60  c h ilo 
m e tr i a l l ' o ra .

T u tto c iò  fa tem ere p e r le  Società la necessità d i 
fo r t i spese in  u n  non lon tano  a vve n ire .

In ta n to  la r isu rre z io n e  del cabotaggio e della na
v igazione  f lu v ia le , se non im p r im e  m agg io re  ce le rità  
al traspo rto  de lle  m e rc i, ha però per e ffe tto  d i ab
bassare no tevo lm en te  i  n o li, a lm eno  per le p iù  
vo lu m in o se  e co m u n i.

L ’ A lb u m  d i s ta tis tica  g ra fica  del m in is te ro  francese 
dei L L .  PP. d im ostra  che dal 1 8 8 2  al 1 8 9 1 , i  tra 
spo rti su lle  v ie  n a v ig a b ili in te rn e , cana li e f iu m i, 
si sono p roporz iona lm en te  sv ilu p p a ti m o lto  d i p iù  
che q u e lli per v ia  d i fe rro , e che anche in  c ifra  
assoluta i l  p lu s -v a lo re  de l tra ffic o  d e lle  p r im e , u gua 
g lia  q u e llo  de lle  seconde.

D al 1 8 8 2  al 1891 la lunghezza de lle  v ie  d i n a 
v igazione  in te rn a  non è aum entata in  F ra n c ia , anzi 
è leggerm ente  d im in u ita  ne l 1883 , in  causa d e ll’ a b 
bandono d i qua lche vecch io  canale che non r isp o n 
deva p iù  a lle  esigenze od ie rne . L e  fe rro v ie  invece 
n e llo  stesso periodo  hanno aum enta to  la lo ro  re te  
d i 8 2 7 0  c h ilo m e tr i,  ossia p iù  d i u n  terzo.

E p p u re  da l 1 882  al 1891 i l  tra ffic o  de lle  v ie  
n a v ig a b ili è c resc iu to  d i .,2 7 2 ,1 7 4 ,0 0 0  to nne lla te  
c h ilo m e tric h e , ossia del 56  per c e n to ; m en tre  i l  
tra ffic o  de lle  s trade fe rra te  ha guadagnato soltanto 
1 ,3 1 0 ,3 3 3 ,0 0 0  tonn . c h il.  ossia m eno del 12  0 |0 -

La  progressione su i f iu m i e cana li è dunque  stata 
in  questo p e rio d o , p roporz iona tam en te  quasi q u in tu 
pla d i que lla  de lle  fe rro v ie .

O ggi i l  tra n s ito  de lle  v ie  n a v ig a b ili sta, re la t iv a 
m ente a qu e llo  de lle  v ie  fe rra te , ne l ra p p o rto  d i 29  
a 100 . È  vero che paragonando le c ifre  assolute, 
Faum ento del tra ffic o  d e lle  fe rro v ie  in  questo pe riodo  
decennale è stato ugua le , anzi di una lie ve  fazione 
supe rio re  a q u e llo  del tra ffic o  de i f iu m i e c a n a li, e 
cioè 1 ,8 1 0 ,3 3 3 ,0 0 0  tonne lla te  c h ilo m e tr ic h e  con tro  
1 ,2 7 2 ,1 7 4 ,0 0 0 .
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Mii non è certo  che questa r ip a rtiz io n e  d u r i in d e 
fin itam ente . I canali hanno m agg io ri p robab ilità  di 
guadagno, sotto va ri p u n ti di vista.
”  Checché no sia, si può considerare  fin  d’ ora come 
positivo, che ogn i aum ento nei traspo rti de lle  m e rc i 
non ridonda  che per c irca  la metà a vantagg io  delle 
fe rrov ie , il resto è assorbito da lle  v ie nav ig a b ili.

A bb iam o detto che il cabotaggio r ip re n d e  esso pure 
dello p roporz ion i m o llo  sensib ili. In fa tt i da lle  c ifro  
portate d a ll’ A nn u a rio  s ta tis tico  della Francia  pel 1801 
risu lta  che il cabotaggio com prendeva 2 ,7 2 8 ,6 6 4  
tonnella te nel 1889 con tro  2 ,1 4 5 ,0 0 0  nel 1885  con 
un aum ento di quasi 6 0 0 ,0 0 0  tonnella te.

Per tal guisa i vecch i mezzi i l i  trasporto  per 
acqua hanno rip resa la lo ro  a tt iv ità , ed una de lle  
cause che v i con tribu iscono  è il m anten im ento delle  
ta riffe  fe rro v ia r ie  ai so liti prezzi, c iò  che im pedisce 
di fare concorrenza a queste strade meno costose.

Quanto ai v ia g g ia to ri non è a tem ers i per m o llo  
tempo ancora che essi sfuggano alle Società fe r ro -  
v a rie . T u tta v ia , se esse vog liono  m nserva rli in d e fi
n itam ente , può darsi che, da ti i progressi possib ili 
e ra p id i della trazione e le ttr ica , fra  d iec i, q u in d ic i o 
venti ann i siano costrette a co s tru ire  su i lo ro  per
corsi p r in c ip a li de lle  nuove linee, di una esecuzione 
perfe tta , in  cond iz ion i a lla tto  d iverse  delle a ttu a li, 
in guisa di fa r p ro fitta re  al pubb lico  delle  nuove 
velocità  di 110 a 100  c h ilo m e tr i a ll’ ora, che si 
prevedono colla  trazione e le ttr ica .

In ta n to  bisogna considerare  come una even tua lità , 
se non prossim a, a lm eno e ffe ttuab ile  in  un  qua rto  
d i secolo, questa m inacc ia  di spesa che si t r a d u r 
rebbe it i d iec ine  e forse in  cen tina ia  d i m ilio n i.

Ma, p u r  lasciando le ipotesi e le congettu re  lo n 
tane, od esam inando la situazione presente de lle  
Com pagnie  fe r ro v ia r ie  francesi nei lo ro  ra ppo rti co llo  
S ta to , r isu lta  che questa s ituazione è oggi meno fa 
vo revo le  che nel 1885 , quando fu rono  fatte le nuove 
convenzion i.

A llo ra  non si era per anche u sc iti dal pe riodo  di 
s trao rd ina ria  a tt iv ità  e non si prevedeva I’ enorm e 
regresso del tra ffico  che slava per v e rif ic a rs i dal 1883 
al 1885  e p ro lu n g a rs i, crescendo di in tensità fino 
al 1889 .

Così le speranze che si erano concepite nel 1885 
s u ll’ aum ento costante del tra ffico  sono state deluse 
dag li a v ven im en ti.

No r isu lta  che g li one ri della garanzia <!’ interessi 
sono considerevo lm ente  aum enta ti.

C inque g rand i Com pagnie, al presente, r ic o rro n o  
a questa garanzia che si calcola dovrà  costare nel 1893  
al governo  francese la somma d i 81 m ilio n i d i fr .

D ed ich iam o le r ig h e  che precedono a lu t t i  co loro 
che in  Ita lia  hanno declam ato e declam ano con tro  i 
grassi a l ia t i e i c o n tra lt i leon in i fa tti da lle  nostre 
Società fe r ro v ia r ie  co lle  C onvenzion i del 1885 . T u tto  
il m ondo è paese, ed i fa lli e conom ic i non sono 
m ai iso la ti, ma, a pari cond iz ion i, si p roducono id e n 
tic i in  tu t t i i paesi del m ondo, e si ripe rcuo tono  
da un  paese n e ll’ a ltro  per la forza costante della 
so lidarie tà  econom ica, elle oggi collega ir re v o c a b il
m ente tu t t i i popoli de lla  te rra .

L E  CASSE D I  R IS P A R M IO  N E L  1892

(Cassa (li risparmio di Roma)
Per effetto de lle  im m u ta le  cond iz ion i gene ra li, 

m antenuto meno buone da una crise  tu tto ra  esi
stente, a traverso  la qua le  ancora non ò dato i l i  
scorgere que l sa lu ta re  r isve g lio  de lla  pubb lica  a t t i
v ità , per cu i solo può re flu ire  la depressa ricchezza, 
i re su lta ti econom ic i e finanz ia ri de lla  Cassa d i r i 
sparm io  di Roma non si estesero nel 1 893  o ltre  un 
modesto lim ite  d i poco in fe rio re  a q u e llo  assegnato 
dal precederne b ila n c io  del 1891 .

C om inc iando dalla situazione p a tr im o n ia le , tu tte  
le a ttiv ità  e passiv ità  che fig u ra n o  nel b ila n c io  si 
com pendiano nei seguenti p ro sp e tti r ia ss u n tiv i :

A t t i v i t à  d i  b i l a n c i o

Impieghi f ru t t i f e r i ........................ C- 93,232,666.70
Fondi urbani.................................... » 2,072,382.47
Capitali infruttiferi, residui di ren

dite e altri crediti da realizzare » 5,707,082.lo
Totale attività . . . L. 101,102,431.32

P a s s i v i t à  d i  b i l a n c i o

Debito dei depositanti capitale e
interessi........................................E. 86,585,546.23

Avere dei conti Società................ » 11,765,985.80
Capitali a carico, debiti diversi da

compensare o sodisfare . . . .  » 2,800,899.26
Totale passività. . . L. 101,102,431.23

C onfron tando questi resu lta ti con q u e lli del 1 8 9 1 , 
tro v ia m o  che g l’ im p ie g h i f r u t t i fe r i aum en ta rono  di 
L . 2 ,6 6 2 ,6 2 0 .7 7 , e i  co llocam enti d i c a p ita li in  beni 
s ta b ili d i L . 1 4 1 ,2 7 9 .1 0 . Co a ltre  a ttiv ità  d im in u i
rono  invece di C. 1 ,3 4 8 ,1 1 9 .7 8 ; cosicché nel com 
plesso 1’ a ttivo  della  Cassa venne ad accrescersi d i 
L .  1 ,4 5 5 ,7 8 0 .0 9 .

E d i questa stessa somma aum entarono le passi
v ità , aum ento de rivan te  dalla m aggiore  estensione 
de l c re d ito  dei depos itan ti, e d a ll’ aum entata im p o r
tanza dei con ti soc ia li, ve rif ica le s i, la p rim a  nella  
somma di L . 1 ,9 7 9 ,2 5 3 .5 5  e la seconda per C i
ré 6 9 8 ,0 7 9  70, am bedue però da considerars i al netto  
della  d im inuz ione  d i C. 1 ,2 0 1 ,5 3 5 .1 4 ,che si r is c o n 
tra poi concorso di a ltre  passiv ità .

I l fondo d i r ise rva  c o s titu ito  d a ll’ accum ulam ento  
deg li u t i l i  n e tti liq u id a t i a tu tto  l’ eserc iz io 1891 a m 
m ontava a C . 1 1 ,0 6 1 ,1 3 1 .1 5 , la qua l somma va fino  
a C . 1 1 ,7 6 5 ,9 8 5 .8 3 , agg iungendovi l ’ eccedenza delle  
re n d ite  su lle  spese de riva ta  dalla  gestione del 1892 
por C. 6 7 8 ,0 7 9 .7 0  e C. 2 6 ,8 7 5  im p o rta re  d e lle  az ion i 
d e ll’ Is titu to  in  possesso del m edesim o. E questo
fondo d i rise rva  v iene a co s titu ire  un m arg ine  (lei 
1 2 .7 8  per cento a m agg io re  garanzia del c re d ito  
dei depos itan ti, il quale a lla  fine  del 1892  ascen
deva, come abbiam o vedu to , a C 8 6 ,5 3 5 ,5 4 6 .2 5 . 
G li im p ie gh i f r u t t i fe r i a lla  fine  del

1 8 9 2  ascendevano a . . . . C . 9 3 ,2 3 2 ,9 6 6 .7 0
A l 51 d icem bre  1891 erano d i . » 9 0 ,5 7 0 ,5 4 5 .9 3
S i ebbe q u in d i nel 1 892  un au 

m ento nel g iro  dei cap ita li f ru ì
l i fe r i d i . . . . . . . • I -  2 ,6 6 2 ,6 2 0 .7 7

E  poiché que llo  che si produsse
nel precedente eserciz io fu  d i » 1 ,3 4 4 ,3 0 8 .7 0

Resulta che nel 1892 I’ aum ento ---------- ---------------
su i c a p ita li in v e s t ili fu  m ag
g io re  d i ..............................................C . 1 ,5 1 8 ,3 1 2 .0 7
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A l cadere del 1892  la massa deg li Im p iegh i f ru t
tife ri era cos titu ita  dalle  seguenti p a rtite  :
M utu i e conti co rre n ti ipo tecari . L . 4 3 ,6 9 4 ,7 0 1 .3 7  
Buoni del Tesoro e a lt r i fond i

p u b b l ic i ...................................................* 3 9 ,1 8 0 ,4 8 3 .8 6
A ltr i cespiti d i rend ita  . . . .  » 8 ,5 5 7 ,7 7 6 .4 7

Resultano come sopra L  9 3 ,2 3 2 ,9 6 6 .7 0

Il c red ito  dei depos itan ti, cap ita le  e in te ress i, che 
alla fine del 1895 ascendeva a L . 8 6 ,5 3 3 ,5 4 6 .2 3  
ebbe il seguente m ov im en to  :
Al 1° gennaio 1892 era co

stituito da . . . libretti 6 9 ,7 4 7  per L .  8 4 ,5 5 6 ,3 1 0 .7 0  
Nel corso dell' anno .

ne furono rilasciati » 6 ,8 9 5  » » 1 1 ,4 4 7 ,4 8 0 .8 5
K così in tutto. . . » 7 6 ,6 4 2  per L . 9 5 ,9 9 3 ,7 9 1 .5 5
Ma essendone stati

estinti...................  » 6 ,1 0 3  » » 1 2 ,3 1 0 ,1 1 1 .0 6
Alla fine del 1892 ----------  -------------------- —

rimanevano . . . libretti 7 0 ,5 3 9  per L . 85 ,6 9 3 ,6 8 0 .2 1  
ossia L . 862 ,630 .21  meno che al 

1° genn. 1892 .
Aggiungendovi g li in teressi ir. au

mento del cap ita le .......................... » 2 ,8 4 1 ,8 6 5 .7 4
Il cred ito  dei depositanti ascen- -------------------------

deva al 31 d icem bre  1 892  a . L .  8 6 ,1 3 0 ,5 3 5 .2 3
I proventi lo rd i del 1892  fu rono  L. 4 ,7 3 2 ,8 3 9 .9 8
Da cui defalcando g li in teressi pas

sivi e a ltre  spese per . . . »  4 ,0 5 4 ,760 .28
resulta un eccedenza netta d i . L .  6 7 8 ,0 7 9 .7 0  
in feriore  i l i  L . 3 0 ,9 0 1 .5 2  a q u e llo  del 1891 .

II movimento dei m etalli preziosi n e ll’ A ustria-D ngh eria  nel 1892
Il m ovim ento  dei m e ta lli preziosi du ran te  i l  1892 

è stato a ttivo  ne lla  m onarch ia  a u s tro -u n g a ric a .
L ’ im portazione  d e ll’ o ro  in  con fron to  a ll’ anno 

precèdente ha assunto una im portanza s tra o rd ina ria , 
specialmente perchè i l  m in is tro  d i finanza ung ile  
rese ha realizzato la m agg io r parte  de lle  sue rich ieste  
d ’ oro presso g l’ is t itu t i finanz ia ri es te ri, ed anche 
perchè la Banca aus tro -ungarica  ha r it ira to  d a ll’ estero 
grandi quantità  d ’ oro .

L ’ im portazione  e l ’ esportazione dei due  m e ta lli 
preziosi per I* anno scorso danno le seguenti c ifre  :

I m porta zio n i E spo r t a z io n i

di <li
1892 confronto 1892 confronto

al 1891 al 1891

Oro :
Chilogrammi Chilogrammi

G rezzo..................... 21,803 4- 21,292 so -  170
in rottami. . . . 723 — 190 2,764 +  2.346
Monetato . . . , 29,290 +  5,695 8,540 +  3,212

Somma. . . 51,816 +  26,797 11,384 -1- 5,388

Argento :

Grezzo. . . 82,053 +- 36 835 342 345
In rottami . . . 241 -  2,442 5,450 T 5.172
Monetato . . . . 60,340 -t- 55,494 79,420 +  48,813

Somma. . . 142,634 +  89,887 85.212 + 53,640

L ’ im portaz ione  com plessiva d e ll’ o ro  am m onta 
pel 1892  a 5 1 ,8 1 6  c h ilo g ra m m i, con un  aum ento  
d i c h ilo g ra m m i 26 ,797  s u ll’ anno precedente ; l’ e s p o r  
[azione ascende ad 11 ,3 8 4  c h ilo g ra m m i, e q u in d i c,

: stata supe rio re  a que lla  del 1891 per c h ilo g . o 3 8 8 .
T ra lasc iando  d i considerare  la p roduzione  delle  in i-  
n in re  a u rife re  del paese, si ha che la qua n tità  d o ro  
de lla  m onarch ia  si è accresciu ta  d i c h ilo g . 4 0 ,4 3 — 

Le  c ifre  espóste, che sono r ip o rta le  dalla  s ta tis tica  
u ffic ia le  su l com m erc io  in te rnaz iona le , rappresentano 
¡1 peso lo rdo  de lle  quan tità  ( l 'o r o  im p o rta te , co m 
preso l’ im b a lla g g io . Se si d iffa lcano  la to rà  ed il 
peso della  lega in  rag ione  del 12 per cento (lei poso 
lo rdo , si o ttieno  un peso netto  d i 4 5 ,5 9 8  c h ilo g ., che 
in  base al prezzo m one ta rio  d i f io r in i 1637 per c h ilo 
g ram m o d ’ o ro  fino  rappresentano f i v a lo re  d i 74 ,7  
m il io n i i l i  f io r in i .  Le esportazioni d ’ oro si raggua
g lia n o  a 1 0 ,0 1 8  c h ilo g ra m m i, che rappresentano un  
v a lo re  m one ta rio  di 1 G,4 m il io n i d i f io r in i .  S icché 
sono r im a s ti in  paese 3 5 ,5 8 0  c h ilo g ra m m i d i o ro  fino  
per un  v a lo re  m onetario  d i c irca  5 8 ,3  m il io n i d i 
f io r in i.

Camera di Commercio di Firenze. —  N ella  se
duta del 9 Maggio fra  g li a lt r i  a ffa r i si discusse in 
to rno  a lle  d isposiz ion i date da lle  F e rro v ie  A d r ia t i-  
che per il tra ffic o  sulla  linea F a e n za -F i renze, ap
provando un  o rd ine  del g io rn o  che esprim eva i 
seguenti v o l i :  . . . .  c

1. S iano u lt im a ti g li im p ia n ti necessari a lla S ta 
zione d i Faenza per a b ilita r la  al se rv iz io  de lle  m erc i 
in  trans ito  per F ire n ze , o ltre  e v iceve rsa :

2 . Sia m od ifica to  l ’ a ttua le  o ra rio , stab ilendo che 
un  treno  parta la m a ttina  d i b uon ’ ora c o m p a tib il
m ente co llo  co incidenze tanto  da F irenze  quanto  da 
Faenza con poche f irm a te  lim ita te  ai paesi di mag- 
ffin re  im portanza  c om m erc ia le  com presi nella linea.
' F u anche deciso a proposta d e ll on. F ru ll im i che 
la Relazione e l ’ o rd ine  del g io rno  suddetto  saranno 
co m u n ica ti anche ai D eputa ti al P arlam ento .

In o ltre  i l  Cons. V im e rc a t i r ife r ì  in to rn o  ad una 
dom anda avanzata dal C om ita to  E secu tivo  della M o 
stra C am pionaria  di p ro d o tti ita lia n i a Z u r ig o  (esclusi 
i v in i e o li che fo rm ano  oggetto d i a ltra  Esposi,- 

| z ione) per la costituz ione  di un C om ita to  specia le in  
F irenze , proponendo i l  seguente o rd in e  del g io rno  

| che venne approva to :
« La  C am era : V u lu la  la ristre ttezza ile i tem po 

nel qua le  dovrebbe funz ionare  il C om ita to  speciale 
d i cu i si tra t ta : V edu te  'e p u bb licaz ion i fatte dal 
|’ on . P res idente  della Camera di C om m erc io , le q u a li 

| hanno avu to  esito fa vo re vo le ; V edu ta  la tassa d i 
i spazio abbastanza elevala c lic  può essere d i ostacolo 
j a | co n co rso ; r itie n e  in o ltre  la costituz ione d i un  
| com ita to  speciale, che non avrebbe nè tem po nè e f

ficacia  per esp licare  l’ azione p ro p ria . » F u  in o ltre  
de libe ra to  di fa r sen tire  al C om ita to  esecutivo che 
la Camera d i C om m erc io  avrebbe potu to  essere in  

i tem po u tile  in iz ia ta  a lla  costituz ione  del C om ita to
I speciale. . . . .

I l  r ic o rd a lo  Cons. V im e rc a ti r ife r ì sopra un  ìn -  
i v ito  pervenu to  dal C om ita to  C entra le  (Cam era d i 
: C om m erc io ) pe r una Esposizione u n ive rsa le  in  A n -
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versa nel 1894 , pregando la Cam era, a nom e della  
Com m issione 3a di accog lie re  in  genere q u e ll’ in 
v ito  salvo a prendere  q ue lle  d isposiz ion i, che saranno 
del caso non appena siano g iu n t i i p ro g ra m m i ed i 
Regolam enti de lla  M ostra. La Cam era approvò.

Camera di Cìmmercio di Capitanata. —  N ella  
tornata del 25  A p r ile  approvava il conto consun tivo  
del 1892  con i  seguenti re s u lta t i:

R i s c o s s io n i .................................: L .
P a g a m e n ti.......................................................
Avanzo d i c a s s a .......................................L .
R esidu i a t t i v i ................................................»
T o ta le  a t t i v o .............................................L .
R esidu i p a s s i v i .........................................»

1 0 2 7 3 0 ,1 6  
9 3 8 2 1 ,3 4

6 9 0 8 ,8 2
7 4 8 9 ,3 0

14398^32
1684 ,09

T o ta le  a ttivo  n e t t o ................................ L . 12714.22
A pp rovò  in o ltre  la s ituazione p a trim on ia le  del 31 

d icem bre  1 892  con le seguenti r isu lta n z e :
A t t i v i t à ..........................................................L . 1468 7 1 ,7 8
P a s s i v i t à ......................................................» 2184 ,08
P a tr im o n io  n e t to .......................................L . 1 4 4 6 8 7 ,6 9

Camera di Commercio di Caltanissetta. — In
una sua recente r iu n io n e  de libe rò  di fare istanze al 
G overno, a ffinchè  i rego lam en ti fe r ro v ia r i s iano ap
p lica ti in  m odo da p resum ers i ed in te n d e rs i che il 
m itten te  vog lia  a vva le rs i della  ta riffa  speciale, sa lvo 
il caso che il m edesim o d ic h ia r i espressam ente di 
vo le rs i g iova re  de lle  ta r if fe  o rd in a r ie , per godere il 
benefic io  de lla  m a g g io r responsab ilità  del re tto re .

Camera di Commercio di Napoli. —  In  una de lle  
sue u lt im e  r iu n io n i approvava i seguenti tem i da 
in v ia rs i al C onsig lio  superio re  del com m erc io  e de l
l’ in d u s tr ia .

1° S tud io  s u ll’a ttua le  sistema gove rn a tivo  d i af
fida re  ag li S ta b ilim e n ti P en itenz ia ri fo rn itu re  in  ge
nere, s o ttra e n d o le a ll’ in d u s tr ia  p r iv a ta , cu i i l  G overno  
è tenu to  a dare fo rte  im p u lso  ed inco ragg iam en to , 
essendo essa la base de lla  ricchezza nazionale.

2° S tu d ia re  se n e ll’ interesse d e ll’ in d u s tr ia  e de l 
com m erc io , debba p re fe r irs i la gara p riva ta  a ll’ asta 
pubb lica , come que lla  che garantisce i conco rren ti 
e g l i  enti appa ltan ti da possib ili concorrenze d ’ in tru s i 
S ubord ina tam en te  r iso lve re  il quesito  se i prezzi d i 
base d ’asta debbano essere q u e lli c o rre n ti in  piazza, 
oppure q u e lli che le case p ro d u ttr ic i fanno a i p r im i 
consum ato ri o g ross is ti.

3° V is ta  l ’ espansione dei p rodo tti che sotto nom e 
non s incero, tendono a sos titu irs i nel m ercato ai 
p rodo tti ge n u in i con g ran  danno d e ll’ ig iene , della 
buona fede pubb lica , e del com m erc io  ; considerato 
che se v i sono leggi p u n it iv e  di queste adu lte raz ion i 
e con tra ffaz ion i, il r ispe tto  non ne è rig idam en te  as 
s icura to , si crederebbe u ti le  che il C onsig lio  Supe
r io re  d e ll’ In d u s tria  e del C om m erc io  stud i i l  m odo 
come rendere  d i p ra tica  e fficacia le sanzioni leg is la 
tive .

M e rc a to  m o n e ta rio  e Ban ch e di emissione

La  c r is i bancaria  d e ll’ A us tra lia  in flu isc e  sem pre 
p iù  fo rtem en te  su lla  cond iz ione  m onetaria  della  m a
dre pà tria . L a  Banca d ’ In g h ilte r ra  si è trova ta  co

s tre tta  a e levare il saggio d e llo  sconto da l 3 e 
mezzo per cento al 4 per cento e n iu n o  potrebbe 
certo  credere che si sia g iu n ti a lla  m agg io re  in te n 
sità della crise. I fa llim e n ti de lle  Banche austra liane  
si succedono con m olta fre q u e n z a ; pare che siano 
state create Banche al d i là del bisogno e che il 
panico si sia d iffuso  cosi da do ve r tem ere un r i t ir o  
generale dei depos iti e conseguentem ente sono g ra n d i 
le d iffic o ltà  per g li Is t itu t i d i c re d ito  di fa r fro n te  
a lle  r ich ies te  di danaro. A  Lond ra  lo sconto lib e ro  
è sa lito  al 4 per cento e anche qua lche frazione 
o ltre  i l  4. L ’ incasso della Banca di In g h ilte rra  è sceso 
a 2 3 ,4 6 3 ,0 0 0  s te r lin e , la rise rva  è 13  m il io n i e un 
terzo in  d im in uz io n e  di 7 9 2 ,0 0 0  s te rline , il po rta 
fog lio  crebbe invece d i quasi 2 m il io n i d i s te r lin e .

Le  esportazion i d e ll’ oro da N e w  Y o rk  con tinuano , 
ma in  m in o r i p ro p o rz io n i, sia per l’ aum ento  del 
saggio o ffic ia le  ing lese, sia pe r un  fo rte  ribasso che 
ha co lp ito  i v a lo ri in d u s tr ia li a N ew  Y o rk , del quale 
il m ercato d i Lon d ra  ha ap p ro fitta to  per c om pra re .

I l  m ercato  m one ta rio  è stato ag ita to  ; lo sconto 
a lunga scadenza ha osc illa to  tra 3 e 7 per cento, 
q u e llo  per le an tic ipaz ion i tra  5 e 10  per cento, 
dopo d i ave r toccato pe rfino  il 4 2  per cento.

I l cam bio  su Lon d ra  ch iude  a 4 ,8 3  * /  ; que llo  
su P a rig i a 5 ,1 9  * /t .

L  u lt im a  s ituaz ione  de lle  Banche associate d i 
N uova Y o rk  in d ica  l ’ aum ento d i 6 0 0 ,0 0 0  d o lla r i 
a ll incasso e di 9 0 0 ,0 0 0  ai depos iti, g li scam bi e le 
an tic ipaz ion i sono d im in u it i d i quasi 5 m il io n i.

S u l m ercato  francese lo  sconto u ffic ia le  r im ane  
al 2 / ,  per cento, e q ue llo  lib e ro  è al 2 * /t , i l  
chèque su Londra è a 2 5 ,3 0 , la carta ita liana  è al 
4  * / ,  pe r cento ; il p rem io  d e ll'o ro  è a ttua lm ente  
alla Banca di F ranc ia  al 2  * / ,  pe r m ille .

La Banca d i F ra n c ia  al 1 8 ’ m aggio  aveva 2 993  
m ilio n i d i incasso m e ta llico , in  aum ento d i 7 m i
lio n i, il po rta fog lio  era d im in u ito  di 11 m il io n i e 
mezzo, le an tic ipaz ion i d i 2 m il io n i e s/ 4. la c irc o 
lazione d i 31 m il io n i e mezzo.

A  B e rlin o  e su lle  a ltre  piazze tedesche lo sconto 
è a lquan to  teso, esso è ora al 4  per cento La  s i
tuazione della Reichsbank al 13  m aggio ind ica  l ’ in 
casso in  8 44  m ilio n i in aum ento di I m ilio n e , i l  
po rta fog lio  scemò di 25  m il io n i ; c rebbero  invece 
le an tic ipaz ion i di 8  m il io n i e i depositi d i 5 m i 
boni e mezzo.

S ui m erca ti ita lia n i l ’ aum ento dei cam bi è la nota 
p redom inante , q ue llo  a vista su P a r ig i è a 105 , su 
Londra  a 2 6 ,5 8 , su B e rlin o  a 1 2 9 ,6 0 .

Situazioni delle Banche ili emissione estere

cd
A tti vcd o  O c

5cd t -c n ^
• — Passivo

18 maggio
Incasso ! o™ - . . .  Fr. 1,712,221,000 

j argento . .  .1,28,3,011,000
Portafoglio................... 538.931,000
A nticipazioni............ 4.H9.390.000
C ircolazione...............3,446,998.000
Conto corr. dello St. .  86.178,000

» » dei priv  . 426.033,000
Rapp. tra  la  r i s .e le  pas. 86,90 OiO

ISmaggio

differenza 
-t- 7.418,000
-  849,000
-  14,361,000
-  3,712,000
-  21,599,0.»
-  22,686,000 
-4- 23,004,000

differenza

ctf ■—  Attivo

g l
ry)_ Pbssivi

( Incasso metallico S teri.
, Portafoglio.....................*
* Riserva to tale.............. ..
I C ircolazione................ ..
I Conti corr. dello Stato . 
1 Conti co rr.partico lari . 
1 Rapp. tra  P ine , e la oir.

24.463.000 
30. ‘.87,000 
13 323,000
26.590.000 
6. 837.000

29.900.000 
36 1/8 Oio

— 543,000 
-f- 1,914.001
— 792.000

249.000
-t- 952.000
— 158.000 

3 2/8 0/0
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14 maggio differenza

«  . 7*
- c  «  =  Attivoo  o  — °  c c/j *o >-
(3  S3 a ; Passi"

( f ncr.sio metal.Doli. 70 800,000 4- 600,000
'P o r ta i ,  e an tic ip .»  420 830.000 — 4,900,000 
'V alo ri legali . . . . »  55 750.000 4- 4,550,000
(C ircolazione.........» 5600,000 — —
(Conti c o r.e  iepos. » 434'870.000 -h 600,000

03 «
13 maggio di fferanza

' In casso  M archi 864.5S7.000 4 - 1,275 000
■ -  =  Attivo - P o r ta fo g lio ...» 643,967,000 — 14,151.000
h  2  1 A ntic ipazion i * 108.336 000 4 - 7,499,000
£  £  i[ C irc o la z io n e .» 990.415,000 — 22,251,000
_  £  Passivo | 
_  C3

! C on ti c o rre n t i» 543.552,000 4 - 4,847.000

8 maggio
. © ... ( Incasso m etal. Rubli 417.198,000 4* 5,496,000

o  «  ̂ 1V° ! Portaf. e anticipaz. » 60,398,000 — 342,000
C ‘E c/> (B iglie tti di credito »1,046,295,000 — —

§ 3  Passivo]Conti corr. del Tes. » 50,860,000 — 1,430,000
^  i » » dei priv. » 174,906,000 4- 7,055,000

15 maggio differenza

o. ' C/5
j' In c a sso ,... F iorini 291,178.000

Attivo )| Portafoglio.. . » 175,792,090Cu O 03 O i- fc. | A ntic ipazion i....» 21,804,000

§  ig-c:
I, P re s titi ................. * 122.675 000
( Circolazione ..  . • 467,396,000

Passivo <! Conti correnti . .  » 13,756,000
3 Ik Cartelle fondiarie» 121,663,000

— 1,454,000
— 9,815,000
—  686,000
4 -  90,000
— 6,525,000
-  4,248,000
4-  310,000

ctì c  o
g  ® 1 5  '5 j u t m

CQ ^  CO Passlvi'
Ì I ncasso . F r a n c h i  

P o r ta f o g l io . . . . »  
i  C i r c o la z io n e . . .  » 
( Cout i c o r r e n t i .  »

10 maggio lì H e n y a  
•102.205.000 -  4,703.000 
332,663 000 -  5,574,000 
412 190,000 4™ 2,111,000

52.575,000 — 16.663.000

cd
5L Attivocncd
Q- Passivo

CO

}
I

I n c a s s o . . .  P' 
P o r ta fo g l io . .  
Circolaz ione  
Conti  co r r .  e p. »

13 maggio differenza
347.966.000 4- 2,261.000
281.230.000 — 4,353,000
915.643.000 4- 1,743,OfO
318.674.000 4- 3,301.000

13 maggio differenza

,  1 oroI n c a s s o . .F io r .  ? arg>
Porta fogl io .................»
A nticipazioni........ »
Circolaz ione .............. »
Cont i co r ren t i .

37 92’. 000
84.823.000
65.096.000 
43 366.000

204,667,000
10.260.000

291.000 
1,004,0.(0

311.000
115.000 

1,812.000 
2,540,040

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 20 Maggio.

L ’ attenzione de lla  speculazione è stata per tu tta  la 
settimana r iv o lta  a L o n d ra , la cu i borsa si è trova ta  
in  questi u lt im i g io rn i in  g rav iss im e  d iff ic o ltà , le 
quali d e rivando  dalla  p oss ib ilità  di fo r t i re s tr iz io n i 
m onetarie  pe r rag ione  dei fa llim e n ti a u s tra lia n i, si 
erano p iù  o m eno gravem en te  r iv e rb e ra te  anche 
nelle a ltre  piazze europee. Come già accennam m o 
nella precedente-rassegna, fino  dalla  settim ana scorsa 
erano avve n u ti m o ll i e g ra v i fa llim e n ti d i banche in  
A us tra lia , i q u a li avendo obb liga to  l’ In g h ilte r ra  a 
inv ia re  colà fo r t i  som m e d i n u m e ra rio , avevano avuto  
per conseguenza, d im in ue n d o  la massa m onetaria  in  
E uropa, di in a s p rire  i l  cam bio  in  tu t t i  i m erca ti. 
C ontinuando le sospensioni de i pagam enti in  A u 
s tra lia , il gove rno  d i V it to r ia  si trovò  ne lla  neces
sità d i decre ta re  il corso forzato , e questa m is u ra , a 
parte i danni che ne ve rra n n o  a r is e n t ire  g li in te 
ressi ing les i, fu  r ite n u to  che ne i r ig u a rd i m one ta ri 
non avrebbe peggiora to  la s ituaz ione in  E u ro p a , g iac
ché per mezzo eli essa si sarebbero e v ita te  a Lo n d ra  
nuove rich ie s te  d i denaro , le q u a li p e ra ltro  fu rono  
cosi abbondanti nei p r im i g io rn i de lla  se ttim ana, che

la Banca d’ In g h ilte r ra  fu  obb ligata  ad aum enta re  d i 
nuovo lo sconto po rtando lo  al -4 per cento. C om unque  
sia la poss ib ilità  d i fa llim e n ti a L o n d ra , e q u e lla  di 
nu o v i aum en ti nel tasso d e llo  sconto, avevano creato 
fino  dai p r im i g io rn i de lla  se ttim ana , g ra v i in q u ie 
tu d in i che fu rono  accom pagnate da ribass i p iù  o 
meno s e ns ib ili in  tu t t i i  m erca ti. S cendendo .a  pa r
la re  del m ov im en to  speciale a ciascun m erca to , t r o 
v iam o che a Lon d ra  fu ro n o  frequen tiss im e  le o s c il
laz ion i ora al r ia lzo , ora al ribasso, e (die questi u l
t im i fu rono  de te rm ina te  anche dalla  s ituazione anor
male del Tesoro  ag li S ta ti U n it i.  A  P a r ig i i l  m erca to  
fu  in  g ran  parte  de lla  settim ana in fluenza to  dal t i 
m ore che a Lon d ra  in  segu ilo  ai fa llim e n ti a us tra 
lia n i potessero v e rif ic a rs i dei d isastri fin a n z ia r i, ma 
u ltim a ta  la liqu idaz ione  q u in d ic in a le  con r ip o r t i fa
c il i e co l danaro dal 2 al 2 * / ,  per cento, si notò  
una certa  r ip re s a , a cu i i fond i ita lia n i e spagnuo li 
non partec iparono che in  lie v iss im a  parte , essendo 
i l  lo ro  aum ento  stato c o n tra ria to  dal r ia lzo  dei re 
sp e ttiv i cam b i. A  B e r lin o  i l  r ia lzo  ve rif ic a to s i ne i 
cerea li e la r icom parsa  del cho le ra  a W a udsbeck  
sconcerta rono i l  m erca to , ma nel p ro g re d ire  de lla  
settim ana i prezzi essendo d im in u it i ,  ed essendo 
sm entita  la notiz ia  del cho le ra , r in a cq u e  la fid u c ia , e 
con essa i  v a lo r i r ip re s e ro  te rreno . A  V ie n n a  le n o 
tiz ie  s favo revo li dei ra c c o lti specia lm ente in  U n g h e ria  
e P aum ento  della va lu ta  para lizzarono g li a lta r i, e 
r idusse ro  sensib ilm en te  i co rs i. I  fond i spagnuo li 
debo li a m o tiv o  d e ll’ aum ento del cam b io , e i fo n d i 
portoghesi sostenuti dapp rim a  per le  d ich ia ra z io n i 
del M in is te ro  fa vo re vo li ai po rta to ri esteri d i v a lo r i 
po rtoghes i, ribassavano p iù  la rd i per l ’aum ento del- 
I’ oro.

N e lle  borse ita liane  l ’ aum ento  de l cam bio  d e te r
m inò  una co rre n te  al ribasso tanto  nei fond i d i 
S tato, che nei v a lo r i, ma verso la fine  della s e tt i
mana si no tò  un  ce rto  m ig lio ra m e n to  dovu to  a l 
m a g g io r sostegno dei m erca ti esteri.

I l  m o v im e n to  de lla  settim ana presenta le seguenti 
va ria z io n i :

Rendita italiana 5 0 /0 . —  N e lle  borse ita lia n e  
| da 9 6 ,7 2  in  con tan ti scendeva a 9 6 ,5 0  e da 9 6 ,8 7  

per fine  a 9 6 ,6 2  per c h iude re  oggi a 9 6 ,7 2  e 9 6 ,8 0 . 
A P a rig i da 9 2 ,4 5  cadeva a 9 1 ,8 5  e dopo essere 

i r isa lita  a 9 2 ,2 5  resta a 9 2 ,4 0 ; a Lon d ra  da 91 T/ te 
scendeva a 9 0  * /4 per r is a lire  a 91 e a B e r lin o  da 
9 2 ,1 0  a 9 0 ,8 0  per ch iu d e re  a 9 1 ,6 0 .

Rendita 3 O/o- —  N o m in a le  a 58  per fine mese.
Prestiti già pontifici. —  I l  B lo u n t da 1 0 1 ,5 0  

a 1 0 1 ,2 5 ;  il R o thse liild  - in v a ria to  a 1 0 4  e i l  Cat- 
! to lico  1 8 6 0 -6 4  a 99 .

Rendite francesi. —  In c e rte  p rim a  de lla  l iq u id a 
zione q u in d ic in a le , c o m p iu ta  questa con fa v o re vo li 
re su lta ti ebbero qua lche  aum ento salendo i l  5 per 
cento da 96 ,8 7  a 9 7 ,1 5 ; il 3 per cento a ram ortizza - 
h ile  da 9 6 ,9 7  a 9 7 ,2 0  e il 4  ' / ,  'la  1 0 5 ,9 0  a 1 0 6  
per ch iu d e re  oggi a 9 7 ,3 8 ;  9 7 ,4 0  e 1 0 5 ,9 2 .

Consolidati inglesi. —  Da 98  ’ /,»  scendevano a 9 8  
per r im a n e re  a 9 8  * / ,•

Rendite austriache. —  La rend ita  in  o ro  da 1 1 7 ,1 5  
ind ie tregg iava  a 1 1 6 ,9 0 ; que lla  in  a rgento  da 9 7 ,6 2  
a 9 7 ,2 5  e la rend ita  in  carta da 9 7 ,9 2  a 9 7 ,2 5 .

Consolidati germanici. —  Il 4  pe r cento da 1 0 7 ,4 0  
cadeva a 107 e il 3  * / ,  per cento da 101 ,25  a 1 0 0 ,8 0 .

Fondi russi. —  I l  ru b lo  a B e r lin o  ne i p r im i g io rn i
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della settim ana ebbe m ercato favorevo le , salendo 
da 21 2 ,4 5  verso 2 1 3 ,  ma p iù  ta rd i subì la sarte  
degli a lt r i v a lo ri, scendendo a 2 1 2 ,1 5  per ch iude re  
a 21 2 ,1 0  e la nuova rend ita  russa a P arig i da 7 8 ,3 5  
saliva a 78 ,00 .

Rendita turca. —  A  P arig i in va ria ta  fra 2 1 ,8 0  
e 2 1 ,8 5  e a Lo n d ra  fra 21 * / ,  e 21 7/ )6.

Valori egiziani. —  La  rend ila  u n ifica la  da 501 */* 
scendeva a 500  s/ 8 l,e r r isa lire  a 5 0 2 ,2 5 .

Valori spagnuoli. — La  re n d ila  es te rio re  da 05 ,9 0  
è caduta a 0-Ì per rim ane re  a 0 5 ,7 5 . A  M adrid  
il cam bio  su P a r ig i da 16 è sa lilo  a 17 ,25  e l ’aggio 
su ll’ oro in v a ria to  a 15 ,50 .

Valori portoghesi. —  La rend ita  3  per cento 
saliva da 22  * / ,  a 23  per r icade re  a 22  A  Lisbona 
l’ aggio s u ll’ o ro  da 20  * /4 saliva a 22 .

Canali. —  I l  Canale di Sue/, da 2 6 7 0  s d iv a  
2 713  e i l  Panama in v a ria to  a 18 3/ 4,

—  I  va lo ri bancari e in d u s tr ia li ita lia n i con tra 
r ia li dal r ia lzo  del cam bio , fu rono  a lquan to  o ffe rti 
ed ebbero quasi tu t t i prezzi in  ribasso.

Valori bancari. —  La (lanca Nazionale Ita liana 
con tra tta ta  da 1 312  a 1 2 8 5 ; la fianca N aziona le 'To- 
scana da 1 1 4 0  a 1115 ; la Banca Toscana d i C red ito  
nom ina le  a 6 0 0  ; i l  C re d ito  M ob ilia re  da 4 70  a 463  ; 
la Banca G enerale da 3 22  a 3 1 5 ; il Banco dì Uomo 
nom ina le  a 3 1 0 ; il C re d ito  M erid iona le  a 10; la Banca 
d i T o r in o  da 365  cadeva a 3 5 5 ; il Banco Sconto da 
86  a 8 5 ; la Banca T ib e r in a  da 1 5 ,5 0  a 15 e la Banca 
di F ranc ia  da 3935  a 3 9 4 0 .

Valori ferroviari. —  Le azioni M e rid io n a li in  r i ■ 
basso da 6 9 6  a 6 89  e a P arig i da 6 6 2 ,5 0  a 658  ; 
le M ed ite rranee da 3 4 8  a 542  e a B e rlin o  da 102 ,90  
a 1 0 0 ,9 0  e le S icu le  a T o r in o  n o m in a li a 6 1 0 . N elle  
obb ligaz ion i ebbero qua lche  affare le M e rid iona li 
a 313 , le  M ed ite rranee, A d ria tiebe  e S icu le  a 3 0 4 ,5 0  
e le Sarde secondarie 4  per cento a 4 3 5 .

Credito fondiario. —  Banca Nazionale ita liana 
con tra tta to  a 4 9 6  per il 4  */> Per cento e a 4 9 4 ,3 0  
per il 4 per c e n to ; S ic il ia  a 46 8 ,7 5  per i l  4  per cento; 
Napoli a 4 4 4  ; Roma a 4 5 8  ; Siena a 4 9 5 ,5 0  por 
il 5 per cento e 475  per i l  4 * / ,  ; Bologna a 5 0 1 ,5 0 ; 
M ilano 5  per cento a 5 0 9 ,7 5  e 4  pe r cento a 4 9 9 ,2 5  
e T o r in o  a 5 0 7 ,7 5 .

Prestiti Municipali. —  Le  obb ligaz ion i 3 per cento 
di F irenze  n o m in a li a 6 0 ,2 5 ;  l’ U n ific a to  d i N apo li 
con tra tta to  a 9 0 ,5 0  e l ’ U n ifica to  di M ilano  a 91 .

Valori diversi. —  N e lla  borsa d i F irenze  si con
tra tta rono  la F o n d ia r ia  v ita  a 232  ; le Im m o b ilia r i 
U tili tà  fra 6 8  e 67 e i l  R isanam ento di Napoli a 5 7 ; 
a Roma l’ Acqua M arcia da 1 112  a 1 108  e le C.on- 
dotte d ’Jacqua da 277 a 261 e a M ilano la N aviga 
zione G enera le  Ita liana  da 331 a 3 27  e le R a ffine rie  
da 2 4 4  a 239 .

Metalli preziosi. —  A  P a rig i i l  rappo rto  d e ll’ a r
gento fino  da 3 58  sa liva  a 369  * /s, cioè ribassava 
di fr . 1 0 ,5 0  su l prezzo fisso d i fr . 2 1 8 ,9 0  al c h ilo 
g ram m o ragguag lia to  a 1 0 0 0  e a Lond ra  i l  prezzo 
d e ll’ a rgen to  da den. S S V j per oncia scendeva a 37  s/ 8.

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — All’estero la tendenza commerciale dei 
grani ed altri cereali si è interamente rivolta a fa
vore dei produttori, nè staremo a ripeterne le ra
gioni, giacché come si sa, i geli dapprima, e la sic
cità, e l’insufficienza delle pioggie poi, avendo arre
cato danni non indifferenti alle campagne, ! è previsioni 
sono per raccolti alquanto inferiori a quelli dell'anno 
scorso, che furono in generale abbondanti. E il ribasso 
avrebbe preso maggiori proporzioni, se non esistes
sero ancora forti depositi del vecchio raccolto, spe
cialmente agli Stati Uniti d’America. Cominciando 
dalle piazze americane, troviamo che i grani rossi 
d’ inverno sono saliti a dollari 0,80 1/4; il gran
turco a 0,52 3(8 e le farine extra state andate fino 
a doli. 2,90 al barile. Anche a Chicago grani e gran
turchi furono in rialzo e a S. Francisco i California 
N. 1 saliti a doli. 1,30 al quint. fr. bordo. La con
sueta corrispondènza settimanale da Odessa reca che 
in Russia le condizioni delle campagne si sono sen
sibilmente migliorate, ma nonostante questo i prezzi 
dei grani tendono a salire. In Germania le campagne 
sono sofferpntl, essendo state insufficienti le pioggie 
cadute, e cosi in tutte le piazze germaniche i prezzi 
dei grani e della segale tendono a salire. Anche nel- 
1’ Austria-Ungheria, malgrado 1’ abbondanza della 
pioggia le campagne sono in sofferenza. In Francia 
i grani d’ autunno che qualche settimana indietro 
nei buoni terreni erano abbastanza belli, hanno co
minciato a ingiallire. Anche gli altri cereali soffrono 
seriamente. Sopra 300 mercati 52 furono in aumento 
e 2 soltanto in ribasso. A Parigi i grani pronti si quo
tarono a fr. 21,40 e per luglio-agosto a fr. 22,40. Nel 
Belgio e nell’Olanda si lamenta ancora la siccità, la 
quale è causa di rialzi in tutti i c reali. Anche in 
Inghilterra i prezzi sono a favore dei venditori. Nelle 
piazze italiane ! grani tornarono a salire e il rialzo 
sarebbe stato maggiore, se 1’ arrivo di molti carichi 
di grani esteri a Genova, non avesse rallentato il 
movimento ascendente. Anche gli altri cereali ebbero 
prezzi più o meno sostenuti a seconda delle prospet
tive dei loro futuri raccolti. — A Livorno i grani 
maremmani da L. 23 a 25 al quint.; a Bologna i 
grani fino a L. 23,50 e i granturchi da L. 14 a 15; 
a Verona i grani da L. 21,25 a 22,75 e il riso da 
L. 29,50 a 36; a Mi'ano i grani da L. 21,75 a 23; 
la segale da L. 15,50 a 17; l’avena da L. 17,50 a 18 
e il riso da L. 29 a 37,50; a Torino i grani di 
Piemonte da L. 22,25 a 23; i granturchi da L. 15,25 
a 17,25 e la segale da L. 16,50 a 17; a Genova i grani 
teneri esteri fuori dazio da L. 16 a 17,75 e a Na
poli i grani bianchi intorno a L. 25,50.

Vini. — Cominciando dalla Sicilia troviamo che nei 
suoi mercati predomina sempre la calma. — A Ba- 
gheria e a Misilmeri nessun cambiamento. I  detentori 
mostrano desiderio di vendere, e questo, basta per 
rendere i consumatori ritrosi a comprare. I vini bian
chi sono offerti da L. 8‘J a 85 per botte di 412 litri, 
e i vini neri da L. 60 a 65. — A Partinico i vini di 
buona qualità si pagano da L. 102 a 107 a seconda 
del merito. — A Castcllamare del Golfo con domanda 
alquanto limitata i vini neri si vendono a L. 50 per 
botte di 408 litri e i bianchi da L. 60 a 70. — A R i
posto i prezzi variano da L. 8 a 13 per carico di 68 
litri alla proprietà. — A Mazzara i vini bianchi non 
si vendono a meno di L. 22 all’ettolitro e i rossi e neri 
da L. 16 a 17. Anche sulle piazze meridionali del 
continente, le transazioni hanno minore importanza 
delle settimane precedenti. — A Barletta i prezzi 
variano da L. 12 a 30 all’ettolitro a seconda della 
qualità. — A Bari i vini bianchi da L. 14,30 a 17,50
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e i rossi da taglio da L. 8,60 a 11,50. -  A Brindisi 
si fecero diverse vendite da L. 17 a.18. — A Lecce 
i prezzi variano da L. 13 a 15. - A  N apoli! Ptm- 
telleria da L. 13 a 15; gli Stromboli da L. 20 a ¿6 
e 'i Malvasia da L. 80 a 85 il tutto consegna a bordo.
_ j n Arezzo i vini bianchi a L. 18 e i rossi da L. lb
,, 24. - A Livorno i vini toscani in calma e con
tendenza al ribasso ; i Pisa da L. l i  a 14 al quint. 
sul posto; gli Empoli da L. 20 a 23 ; ì Firenze da 
L. 21 a 25 ; i Maremma da L. 12 a 18 e 1 Siena da 
da L 20 a 24. — A Genova la situazione è inva- 
riala,’ cioè molti arrivi e poche domande I vini di 
Sicilia da L. 15 a 23; i Calabria da L. 13 a 23; ì 
Sardegna bianchi da L. 20 a 21 ; detti rossi da L. 20 
a 22 e i Napoli da L. 18 a 24. — A Torino ì Barbera 
da L. 54 a 56 e gli uvaggio da L. 39 a 45 dazio 
compreso. — A Casalmonf'errato i vini comuni del 1831 
da L 16 a 20; quelli del' 1892 da L 24 a 28 e ì vini 
scelti, barbèra e grignolino da L. 36 a 44 il tutto in 
campagna. — In Asti pochi affari per ristrettezza di 
merce, specialmente nelle qualità da bottiglia e a 
Bologna i prezzi variano da L. 12 a 30 a seconda 
della qualità. Quanto all’estero, scrivono dalla Bor
gogna che vi sono stati dei danni prodotti dalla bri
nata , ma in generale i vigneti presentano gran
de quantità di uva come nelle annate piu abbon
danti.

S p iriti. — Mentre la materia prima specialmente 
nelle Puglie doventa sempre più scarsa, da vari 
luoghi di produzione vengono offerte di spiriti con 
prezzi in ribasso. — A Milano con affari limitatissimi 
i spiriti di granturco di gr. 95 offerti da L. 232 a 233 
al quint. ; detti di vino da L. 220 a 236 ; detti di 
vinaccia da L. 215. a 222; gli spiriti di Ungheria a 
L. 241 e l’ acquavite di Piemonte da L. 104  a 110 
— e a Genova gli spiriti di vino da L. 220 a 
230 a seconda del grado e quelli di vinaccie a
L. 230.

Cotoni. — U  Ministero di agricoltura degli Stati 
Uniti d’America, ha pubblicato un suo rapporto sulla 
situazione delle piantagioni del cotone, dal quale re 
sulta che la media dell’area seminata è dell’ 85.3 per 
cento corrispondenti all’ incirca a 19,684,000 acii di 
terreno. Da questa stessa relazione resulta pure che 
il freddo, la siccità, e l’abbondanza delle pioggia in 
alcuni Stati, hanno fortemente avariato^ le pianta
gioni, ed è a motivo appunto dei danni che sareb
bero stati recati ai seminati dalle intemperie, che in 
questi ultimi giorni, si notò una ripresa nella mag
gior parte dei mercati, ripresa che non si mantenne 
per la riserva dimostrata in seguito dai compratori. 
— A Liverpool i Middling americani si contrattarono 
da den. 4 5il6 u 4 1[4 e i goo 1 Oonira da 3 15|16 
a 3 7(8. - A Nuova York i Middling Upland in
variati a cent. 7 13|16. Alla line della settimana 
scorsa la provvista visibile dei cotoni nel motìdo era 
di balle 3,650,000 contro 4,052,000 l’anno scorso pari 
epoca.

Sete. — Il nuovo raccolto dei bozzoli che si pre
senta attualmente assai bene, ha provocato un grande 
riservo da parte dei compratori ed essendo frattanto 
alquanto diminuite e le domande e le contrattazioni, 
i prezzi dei vari articoli serici ebbero a subire qual
che ribasso, che si valuta da 5 a 6 lire al chilogr.
A Milano infatti le operazioni per il consumo interno 
furono assai scarse e affatto nulle per ì’America. Le 
greggie 9(10 di 1° e 2° ord. si contrattarono da L. 72 
a 69 ; gli organzini 17[19 a L 85 e le trame a 2 
capi di 2° ord. 24[26 da L. 67 a 68. — A Torino 
dominò molta incertezza, e quindi gli affari non eb
bero alcuna importanza. — A Lione pure la setti
mana chiude calma e indecisa : tuttavia gli affari per 
i bisogni del consumo si mantennero abbastanza 
correnti senza notevoli variazioni nei prezzi. Fra gli

articoli italiani venduti notiamo greggie di 2® ord. 
11[13 e fr. 75 e organzini extra 15[17 a fr. 95.

Canape. — Scrivono da Bologna che le canape e 
uno dei prodotti molto ricercati e che ottiene prezzi 
che contentano e compensano, variando da L bb a JU 
al quint. per le canape greggie a seconda del merito, 
da L. 58 a 64 per gli scarti, e da L. 53 a 62 pel
le stoppe gteggie — e a Ferrara la canapa buona 
di Cento da L. 81,15 a 84 al quint. e la nostrale 
ferrarése da L. 78,25 a 82,95.

0'i d’oliva. — In vari luoghi di produzione gli olivi 
avendo sofferto per la prolungata siccità., specialmente 
nelle provincie meridionali i prezzi degli oli furono in 
questi giorni alquanto più fermi, quantunque il contin
gente degli affari abbia continuato ad essere ristretto.
— A Genova si venderono da 1200 quintali di olj al 
prezzo di L. 102 a 120 al quint. per Bari ; di L. 104 
a 120 per Romagna ; di L. 104 a 125 per Riviera 
ponente; di L. 118 a 125 per Sardegna e da L. 86 
a 88 per le qualità da ardere. — A Firenze e nelle 
altre piazze toscane i prezzi variano da L. 110 a 150 
a seconda del merito, e a Bari da L. 95 a 145.

Bestiami. — Scrivono da Bologna che da questa 
scoraggiante prospettiva prodotta dalla^ scarsità^ dei 
foraggi, il peggio è per i bovini, oggidì le carni da 
macello, i capi raffinati e per quel verso hanno pronta 
vendita e prezzi all’aumento, anzi nei manzelli pingui 
dall’ anno ai due, i toscani già fanno raccolta dai 
mercati e pagano lautamente. In tutto il restante 
armento baino non è possibile commerc: arne decoro
samente un paio. Suini sostenuti e cari, ed in molta 
richiesta. T bovi da macello venduti da L. 112 a 127 
al quintale morto e i vitelli di latte a peso vivo da 
da L. SO a 85. -  A M ilano i bovi grassi da L. 115 
a 130 al quintale morto; i vitelli maturi in rialzo 
da L. 120 a 160; i vitelli immaturi a peso vivo da 
L. 45 a 55 e i maiali magri a peso vivo da L. 100 
a 110 e a Ferrara i bovi da lavoro da L. 550 aoUU 
al paio ; i manzi da L. 450 a 600 e i vitelli di due 
anni da L. 300 a 450.

Salumi. — La pesca del tonno sembra essere ab
bondante tanto in Sardegna clic in Sicilia, come in 
Spagna. — A Genova arrivano giornalmente parec
chie0 centinaia di barili di tonno sott’ olio che ven
gono subito comprate al prezzo di L. 150 a lt)5 al 
quintale in darsena.

Agrumi — Scrivono da Gatania che gli affari vanno 
bene per gli aranci, che sono quasi terminati, non 
così per i limoni che sono nel più completo abban
dono. Gli aranci si vendono da L. 6 a 9 per cassa 
di 25/25 e i limoni da L. 3,50 a 4,50 e a Genova i 
limoni da L. 4 a 5 per cassa.

Bachicultura. — In Italia I’ allevamento dei bachi 
procede benissimo. I.i alcune località peraltro avendo 
la brina danneggiato un poco i gelsi, i produttori 
sono stati costretti a diminuirne il quantitativo. I 
bacili si trovano verso la seconda muta, e in alcuni 
luoghi l’hanno già oltrepassata. In Francia gli alle
vamenti vanno ottimamente e sono più avanti dei 
nostri, trovandosi la maggior parte fra la terza e la 
quarta muta.

C e s a r e  Billi gerente responsabile
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SOCIETÀ ITALIAN» PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonim a con sede in  M ilano  —  C apita le  socia le L . 180 m il io n i,  in te ra m en te  versato.

Si notifica ai Signori possessori delle Obbligazioni Mediterranee 4 per cento, che nel
l’estrazione del 15 corrente vennero sorteggiate le seguenti serie:

T ito li  d e c u p li

Serie 2.923 
» 2.867

T ito li  q u in tu p li

Serie 2.678 
» 0.753
» 0.773
» 0.960

T ito li u n i ta r i  

Serie 2.294

11 rimborso delle Obbligazioni appartenenti alle dette Serie, al loro valor nominale di 
it. L. 500 per Obbligazione (importo che fuori d’Italia verrà pagato sulle basi indicate nei Titoli 
medesimi), sarà effettuato presso gli stessi Stabilimenti, Banche e Casse incaricate del paga
mento delle cedole, a partire dal 1" Luglio p. v., contro ritiro dei corrispondenti Titoli muniti 
delle cedole non ancora a quella data scadute.

S’invitano poi ì possessori dei Titoli portanti le serie 333 — 387 e 508, già estratte pre
cedentemente e solo parzialmente rimborsate, a volerli presentare pel rimborso, avvertendo 
che l’importo delle cedole appartenenti ai detti Titoli che fossero state indebitamente pagate, 
sarà dedotto dall’ammontare del-rimborso dei Titoli.

Milano, 16 Maggio 1893. L A  D IR E Z IO N E  G E N E R A L E

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
S ocietà  anonim a —  Sedente in  M ilano —  C apitale L .1 8 0  m ilioni Intieramente v e rs a to

JCSEKOIZIO 1S92-93

P r o d o t t i  a p p r o s s i m a t i ' v i  d e l  t r a f f i c o  da! |° al 10 Maggio 1893

Chilom. in esercizio 
Media.........................

Viaggiatori. . . .  
Bagagli e Cani.

Merci a P. V.
'P o t a l e

Merci a G.V.e P. V.acc.| 
Merci a P.V..........

RETE PRINCIPALE t*) RETE SECONDARIA
E S E R C I Z I O

co r ren te
E S E R C I Z I O
precedente Differenze

E S E R C I Z I O
corrente

E S E R C I Z I O
p receden te Differenze

4191
4191

4204
4174

-  13 
+  17

916
909

726
655

+  190 
+  254

1,353,865.01
76,861.01

338,869.20
1,450,818.43

1,274,581.03
66,714.89

315,925.09
1,348,489.67

+  79,283.98 
H- 10,146.12 
+  22,944.11 
+  102,328.76

58,176.09
1.440.75
9,833.41

46,783.08

48,696.62
967.86

8,366.73
44.434.27

+  9,479,47 
+  472.89 
-j- 1,466.68| 
+  2,348.81

3,220,413.65 3,005,710.68 +  214.702.97 116 233.33 102,465.48 +  13,767.85|
P r o d o t t i  dal 1

I 41,018,799.541 39,275,38483 
1,982.585 86 1,853,434.69 

I 10.038,756.17 9,950,958.17 
¡I 46,983,275.59 44,560,488.43

Luglio 1892
-1-1,743,414.71 
+  129,151.17 
+  87,798.00 
+2,422,787.16

al 10 Maggio
1.806,543.69 

48,492.41 
341,360.83 

1,662,003 54

1893
2,022.142.55

63,697.90
459,270.87

2,611,608.17

— 215,598 86
— 15,205.41»!
— 1I7,910.04!
— 949,604.63

1100,023,417.16 95,640,266.12 +4,383,151.04 3,858,400.47 5,156,719.49 -1,298,319.02

della decade . 
riassuntivo..

768.41 ! 714.961 + 53.451 126.89 141.14 — 14 9^1
23,866.24. 22,913.341+. 952.90| 4,244.661 7,872.85 — 3,628.19 J

F iren ze , T ip ogra fia  dei F ra te lli B en cin i, V ia  del C a ste lla ce lo  6.


